P E R 

L’ Università delle Noci f 

COLL’ I 

Illustre Conte di Conversano; 

Nella Suprema Commissione selle 

LITI FEUDALI . 


Ccmmessario il Sìg. Davide Wlnspttre degnissimo 
Sostituto del Procuratore Regio nel Tribunale 
di Appello di Napoli. 


I N 



napoli MDCCCIX 


Digitized by Google 


I 



*:^ *i*<A dii 

r' ' . i 

Si fitmpl fVìnfpesre . 



Digìtized by Google 



< 8 ), 



S in dal 17 $ I. V Univerfità delle Noci di.' 
40afuU> in .S. C. -die £ 4bo4t£è una dKuu' 
I Aitante graveeaa, che fo&iva ^all’JUuftw 
Conte di Converfano utile Pofleflbre di 
quella Terra. Aveva egli introdotta refasioa 
della vigefiuia iiil grano , XuH’ «rao , e hiUe 
fave t che raccoglievano ì cittadini delle Noci 
uè' lor terreni feinnatorj ,-coaiechè foflcnodi lor 
aflbluta proprietà. il Gonfìglier IX <310: Ferrara 
Commcflario della «aula, con attentafneute ri- 
fletté, che quella dasìooe, «adendo fulle perfone, 
e fnirìDduflriade’Noceri^cra una vera angaria 
feudale da aholirfi efecutivacienie. La cooiiderò 
di cogniatone ordinaria nel territorio antico delle 
Noci detto delle Tre miglia , la riputb di cognt- 
Clone efecDtiva nel territorio aggregato alle tre 
tniglia nei ipjp.. L’acqaifto del primo era di 
A a ciao- • 
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rinioti(Rma origine; febb:n non era molto ri< 
mota fui medefimo l’ introJuzion della vigefiiaa. 
L'acqatfto del fecondo era recentiilìino . Per effet- 
to di un decreto del 17a6.de! Cooliglier O. Mat- 
teo Ferrante , e di un pubblico ilìromento del 
1739. ratificato nel 1740. 1' (Jniverfità , ed i 
cittadini delle Noci lo avevan confeguito dall* 
Univerfità , e dall’ utile Poifeifore di Mottola 
libero, ed immune da ogni prefazione; e fui 
medefimo il Conte vi aveva acquifata la fola, 
e nuda giurifdiaione. Quindi il Conliglier Per- 
raro a’ 1 a. Settembre del 17$!. col fuo decreto 
ordinò : Re/peAa praetenfd exaAionls vigefinurum 
4 eiviiut , & pojjejjoribut Urritorìorum fitorum j 
intra JiJiriAum trium mìllìarium terra Nucum 
infra quatuor Jiet auJiaatur partes: refpeUa alio- 
rum deJuéforum moneantur partes ai auiienJam 
provlfioaem ficieniam per S. C. ( 1 ) . 

Non prima del 1789. fu dal S. C. fpiegata que- 
lla provvidenza . La non giuda idea conceputa 
dal CommefTario nel 173 (• fa in parte fecon- 
data dal S. C- col feguente decreto : 
prevtfioneai rejervatam a Domino Con/. D. fean- 
ne Ferrerò , terminus Jatus cum iiéìo decreto prò 
exaAione vigejìmarum infra diflrìAum eurrat etiam 

foptr 


(') Fol. 05, ProuJ, Uaiver, tivùun.t/ locar, priar. Ter- 
ra ìftcum 
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fuper pT^tnfa txaiilone vtgejìmarum prtUnfarnm 
fuper territorio aijignato XJ nivttjitaù Terree Nucunt 
cuttt decreto anni i'jì€. , & injirumcnto anni 
•74®* fxtra iiJìriAum ; G interim exaiìio vigcm 
/tmantm in territorio aijignato terreo Kucum ex' 
tra diJiriAum cum diBit decreto , & injlrumento 
Jiat per ptrfonam eìigendam de con^enfu partium 
fumptibus communibus , & quantitatee exigends , 
G pretium eartandem depofiuntur in S, C. ad Ji-z 
nem liherandi vifo exitu termini fx). 

L’ Uriverfità delle Noci giufiamente fi dolfe di 
quello decreto col rimedio della refìituzione i« 
integrum (a) . L’ abolizione dovevi ordinarli e**. 
fecQtivameme : nè il deporto le recava aleuti 
vantaggio; giacché, febbene Ipogliava il Conte 
del poflefib , lafciava faffiller però la gravez« ' 
a pefo de’ Nocefi . Propolla la caufa a’ 7, 
G iugno del 1790. fu decifo , che , fenza pre- 
giudizio del rimedio prodotto , il decreto fi 
efeguiffe io quanto al depolìto (3) ; c fu que- 
llo decreto confermato anche in grado di nul* 
lità prodotte dal Conte (4) . 

A 3 Fi- 

' i— I II I I _ .J ' 

(il Fol, Q77. eit, proe. 

(a) Fol. 378. ett, pece. 

(3) Fol. 37p. cit, proe, 

(4) Fol. 40(5. eie. proe. 
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Finalmente, a* «8. Settembre del I79r8. difcailb 
il gravame ddla Unlverfità, il S. C. dichiarò: 
IRfft JeftmJum petité in inttgrum rtflituùntù ^ 
frn eujut tfftSu Illufiùt Conui Cuperfanì fé 
Jlinett ni exéctione wgtfinusevm extra tris millis» 
ria f & refUtnat omne initiìtutn exaétum prò iisJem 
migtfmio pofi Jiem eentefiationie titis , fcilicet 
fofi dum 48 . Juliì 17 $!. fai, 16 . prò eujus li» 
^uidaeìooe in Udito aodiaotur parte* ( 1 ) . 

Quello decreto non fot per ouo anni non meritò 
gravame da parte del Conce , ma ebbe la Tua 
piena crecnzione.Oapoicch; non foto, celiati nel 
1798. i depoliti, e gli efattori,non fé nededina* 
roo mai più, ma egli llelTo il Conte di Conver* 
Ano nel 1805. ricorfe nel S.C. ,ed efpofe,che 
ClTeodofi éiolita Is vigefima extra le tre miglia , 
non gli fi dovea impedir di efigerla dentro le 
tre miglia , carne era venuto in tejlt a teloni eh» 
tadini ttoeeji . In piè della domanda del Conce 
U Procuratore dell’ Univerfità replicò: Pro vi~ 
gefma extra tria milliarix infiat exeftà decreta m 
S.R.C. de die tS. menfi* SeptemSrit 1798. Pro 
vigefima infra di/lrictum feltra prajudieium jurìam 
di fra fu* principali eompetentia , Ò" donec al iter 
faerit per S, C, ordinatum ) non impedii prò nane 

obfer» 


(lY J'al. 419. froe. eie, 
{9) toU 431 . trac, tur. 
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féUt0n;t per virtù, ér quén» replica M 
Conte èiCoowejfaaa otteooo gli ordini dtc«a 
liooace ad eiger foUaaao infra tria mllidiit.(i)', 

Non oftaatc ipieflo ^dicalo cfegoito , quandi 
uUimamcfite fi dovertwa prender ^ ani pei 
farli patfTaxc alla Saprema Coamiiboey alSncbd 
decide^ IbU’ aboliaioa ddla vigefiina dcQtra 
le tre miglia , come erafi abolita foce di efle» 
fi foo ritrovaci ia some della Balia del Con* 
té d* Converfano efiibiti alctuai capi di nulli- 
tà, ed una fupptiea di refUtuaione in inttgrwn 
della data de’ 6. Ottobre del t8od;(a) . Il Con* 
te chiamato ta giudiaio nella Saprema Gommif- 
fione dall’ Univeriità , perchè Ì1 decreto del 
1798. fi eftenderfe all abolizion della vigefi- 
ma tu’ territori dentro le tre miglia , non fo- 
lo a quello fi è oj^ilo , ma ha ofato cercar 
la difculSone de'fuoi gravami , e la rivoca dt 
quel decreto , eh’ egli medefimo fin dal 1805. 
dichiarò , che aveva avata la fila elècazio* 
ne . 

ElTendo in quello fiato il procefib ha la Supre- 
ma Commiflìooe a’ Luglio appuntato di vo- 
ler limultaneameote decider così la caufa della 
vigefima fra le tre miglia , come Ja contro- 
A f verfia , 
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verfia,c1ie fi vorrebbe far aafcere fai giudicai 
to del 1798. . A foflener Noi dunque in tal 
polìaione di cofe le ragioni delle Uoiverfità 
delle Noci per rabolitioo della vigefmia gene» 

' Talmente da per tutto ovunque il Conte pre- 
tenda efigerla , crediam dover efporre quei fa t» 
ti , che dimolirano V origine » e 1’ indole di 
quefia abulìva ingiuAilhma efaziune , e la nata» 
ra , e qualità de' terriiorj , fu'quali fi vorrebbe 
efercitare. Imperciocché , quando fi fcorga,the 
il Conte non è da verun titolo allibito , che 
quella pefantilfima efazione non nafce da dritto 
territoriale , che fia impolla alle perfone , ed alla 
Inr particolar indudria , che tutto il territorio 
delle Noci Ga di privata proprietà de' cittadi» 
ni libero da qualunque pefo , che in foflanza 
fenta quella vigelima di una vera angaria 
perfonale , rimarrà perfuafa la Suprema Com* 
tnitlìone , che 1’ abolizion dì fimil gravezza , 
comprefa chiaramente nell’ Articolo li. della 
legge abolitiva de’ feudi, non è più un ogget- 
to di difputa . Vedrà anzi , che '1 giudicato del . 
S. C. del 1798. per l’abolizion della vigelima 
fuor delle tre miglia, e per la reflttuzion dell* 
indebito, non folo non merita altro erame.ma 
che dee fervir di norma a quello da protlc- 
rirtì per J’ abolizion {della vigelima nelle tre 
miglia , e per I’ indebito anche quivi efatto. 

CAP. I. 
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CAP. I. 


Orìgine , e natura iella vìgefima t che fi pretende , 
dalt llluftre Conte di Convcrjano , 

JL.> Antica Città diMottoIaf il di cui territorio 
demaniale era ben vafto, aveva ne’ tempi an> 
tichi una popolazione corrifpondente , e fioritif» 
Ama. Nel iioz. ribellatafi da Boemondo Pria» 
cipe di Taranto fu per opera àxMuarcaldo suo 
Vicario didrutta (i) . Io quel tempo Boemondo 
A 5 trat- 


» , ( 

(■) Dobbi^ quelle diflince noriiie della florìdeixa ,e poi 
della dillniz|oa di Moitola al Manorcritco intitolato, JSrmù 
ri* dt Afuri/tn/ii I/rAù pubblicato la prìna volta 

dal Tafurì nel Tom. III. Pan.lll. della Tua Storia dtgii Serittorì 
nati ntl Ragno di Napoli , corredato di Tue note , e di una prefa* 
2 Ìo«e latina del celebre Canonico Maatocchi . 11 nome dell* 
antOK i incerto , comeché apparìfca da varj luoghi della tua 
ifioria , a fentimento anche del Maatxicchi , che folle flato 
uno de’Motolefì, a coi HukI fcampare daireccidio della Tua 
patria . Secondo il Giooina de Antiq ì te var, Tarantinorunt 
fortuna Ut. viit. tap, a* «criffero quefla flefla diftration di 
Mortola tre altri Scrittori non pervenuti a’ noftri tetDpl,nia 
cpnofcioii quando egli Tcriveva. Std non tana da tanta cada, 
te fceitritus fufficiantar fatìsfatius MuireaUus , ad auamplum, 
te ternram aiioram lotorum Prineipaiat ordinavit , daputatìt 
fojl'oritus , ut murai urbis , te cifamenta din^arant , flaU in- 
tontinenti fatìum ajì . Brtv. M'ijl, xl. 
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tnttenevafi in Ada co’ Crocei^nati . Q,iai 
Mottolefi , che fcamparon dalla lìrage corfe* 
ro raminghi da luogo va luogo per poter vi* 
vere (i), fino a ehct richiamati dall' amor del 
proprio fuolo, altri fi collocaron falla Aelfa 
collina ov’era prima Mottola , altri fi rimale* 
ro io diverli liti di quelle vatiifTiaie campagoe 
dando I’ origine ad altri paelì (a) . Fra elfi 
lòrfe la Terra delle Noci . Gli ab (latori di qua* 
fio novello paefe, fieno fiati tutti oriundi di 
Mottola, fieno fiati is parte collettizi de' luoghi 

vi« 


f<) ^ /t/iim H , fui «• ««iaM teeiJii fug^mt , O eoi attte 
cifidiorun «riixi’uitr otii prfrus firiu <i« urh ^ iJtfl cum 
f»t ftfwf jNotw r^tur. in nnt. ^ , rtmvtfknm lùi ; tà nane, 
ftrtgrim ««ii/m i< « mCm 4t ioe» ti lacam /f 
ttnta ftatm prò JajUattmint mm , canifiàmuut : Brw, Utfi 
$• si« 

Ì2) L‘ UgluUit Tm. IS. ù» Bfi/cop. ìintiltnfiiut. crede, 
che’l nooie iti UotuU , o iitcìLt le tafTe Itata iH>popriato 
dopo la fui dìRruiioiie . iiuùUm uararwtf , ci diee , gmt 
mkilttt , /tj JtjteU ad mtiqaa dtcort . Ma che eoi) u cliia* 
matfe anche pruni del iioa. ce ne aflienra c la BroM i/2a« 
rit della Cua diftnisioar, e PneospÀtt , il qoaie lètta- 
U, e Untata la chhma nell' anno 10:3. « e 1040. della (ua 
Croiuet . Il Cronijlt Sotiaxna» preffb il Muratore Rar. 
IttUe. Serift. tom. v. anche eoa) la chiama • Ptiitiofto è da 
dirti col Maaxocchi , che Motttlt adi&ata fu d’una collina fi 
falle delia Ctftraat ìdottuUt , perchè Matta , O MoUata na* 
bafli tempi di.(evanfi quei calli , in cui edificavanfi de'calielli . 
Vari paelì vi fono nel Regno col oosk di Matta , tutù fili 
in luoghi elevati. 
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vk!oi,«gH è ceno «che in origine non ebbero 
•enrivorìo proprio » giacché^ tutto fi apparteneva, 
alla città madre , di cui feno eran tornati ad 
abitare .£ febben iNocefi ,ed il Gente diCon- 
verfiaifo fin dal 1531. aveflero foflenuto , che 
da Mottola ebbe la terra delle Noci nel nafee- 
rc uè term orto idi tre tniglr» come proprio, c 
pfca/iW (t), per ori l’Univerfità ne poganradiK. 
quattro,- e m«via »mut-ia ricogsiawn di dò» 
mfoio'(i) ,eMoitala aeeiTe negata quefia coacef» 
fioo di proprietà, feparata , foftenendo di aver- 
la ammefia aU'eib civice del terrhorw comu- 
ne (3<) , l* unat , » V altra pofiaione coincidono 
ad afficnrarci , che’l territorio delle Noci da 
Mottola , che n’ era la proprietaria , perven- 
ne a quella Uniyerfità Tua figlia. 

Sopraggiunta la diflinzione delle provhicte dt 
Otranto , e di Bari , Mottola fi trovò com- 
preia in Terra d’ Otranto , ed infeudata bel 
A 6 Prin- 


(!) A qnefta id« <Ie’ Wocrlì par che in certo modoarrWa 
il FrteeU dtSubftui. Lib. 1. ove parlando di Monóla eclidicc; 
Ex o/jas rmM téjttmtiaofpiié txtrutt* , AGRO PRO RE- 
GIONI BUS DIVISO . Vedremo appreffo che come Cim- 
figliere , e Commeflario della caufa fra Mortola , e le Noci , 
fecondò piiittofto l'opinione de’ Mottoleii , i mali negaVan 
ooefla aiiriboiiooe di un* pane del territorio i'Nocefi • 

(q) Fot. 66. & 69. voi I. Inttr D. Uorgarìt. Atfiam. 
(3) f 0/. 040. ti Jtq. fi», vob I. 
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Principato di Altamura in min di Feieri^o 
di Aragona (t), la terra delle Noci comprcfa 
nella provincia di Bari fe pute delia Contea 
di Conveifano. 

Per quanta rii'gaarJa la conceOIon feuiale delle 
'Noci , dalle carte elibite in proceifo dal Con- 
te , e da fuoi antenati (i ha • che per la fel- 
lonia della Conretfa di Converfaoo (a) a' tem* 
pi del Re Ladislao , quetio Priocipe , nell* 
attochè fpoglib Pirro di Luxemburg , e fot 
moglie della Contea , rimunerar volendo la 
fedeltà de' Noceti, con Privilegio fpedito a' 13. 
Aprile del i/^oy. richiamolli al Tuo Regi» 
Demanio , e gli efentb da qualfivoglia pre- 

fta- 

* t 


(1) Fot. 67. »t. ài. voi. I. Inttr O. Utgvitàm Àqa*' 
tH»» dt Aregoou , &, D. AUonf, Htltroro , 

( 3 ) Quella Comefia ribelle, figlia del Uueadi Andrìa,edeI 1 s 
Sorella del Prinnpe di Taraoto chiamata Mtrglurit» dtl BtltOf 
fa moglie di Pirro di Liatmiurg Conte di Gonverfano , a coi 
due anni prima eraiì impalmata . Co abbiam dal frammento degli 
Annali di FiUfpoCra^tti drrtéas i'ar/nri/iù nel Tom.V, pig. 
lOp. della Raccolu di varie Cronache apparieneiitì alla Storia di 
Nap. Xwio 141^. fiat dtsfon/oào ( enti inqnel frammento ) 
Domini Pyrri da iMumburg Comltis Cvftrftm , 6 r fi 'ite f»«i> 
dem Duca Andrut , (j DuciJJe Jororit tjasJtm PrincifU . Che 
' la Famiglia di Laxmiurg tolse Itaca in quel tempo apog’ia- 
ta della Contea di Converfano lo narra anche il Tnrjié Hi- 
florU Cuptrftn, Ui. 1 1, . Muteto diinlt rintm tveiua, oi intt- 
Jiìius rtgai dtffmtionis inttr Rtgì^ .flirpis proctrtt oiorut, Lot- 
umiurga Cuptr/juunfi contiuta vritti , jium pta-i ttaatrant 
dnai , il nome della Coitteffa -lo abbiam dallo Itefid Autore . 


I. 
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ftàzìone per qualunque titolo pretefa dalla Ca* 
mera Baronale : Perpetuo exineates ^ dilfe La> 
dislao nel privilegio ( i } ) eamJem Univtr- 
^tatem & hottùnes ai omti • & epiicumqut fa- 
luùone J^-cìmarum viftualium » vini , itJHarum » 
& Terum aliarum quarumeumque Jeiltarum , & 
JpeAantium ad curiam ipfmt terrs Nucum quovit 
modo (a). 

Non 


(i) Fot. 338. ùt. voJ^ I. 

Pori! qurftn privileiro la (esente data : Vatm cajhis 
mJirU vìtìriciiu(tK)^ope TarnUam anno Domim 1407. di« 
33» mmfis ApriUs . Lnetnvamente nella primavera del 140;' 
portofli Ladirlao col campo a Taranto per tentarne l’acquilto , 
che non gli era rhilcito ned’ anno precedente . Conebbe anche 
qneQi volta diffi.ile l’ impreia , e quindi procurò di riulcirci 
folleticando l’ ambizione di Maria dEnghìtn Vedova del Prin- 
cipe di Taranto Riinumdat/o da Ur/inu con offrirle la mano , 

c la Corona* Jnno 1407 di mmfi Àffi>is , dice 

lo flrfrio Annalilia Tarantino , Rat Ladulius uvtrjas cuoi 
tota ixireito in Ch/itati TaraiH , tt crevirant multa mala'in 

Cantati In dii Saiathi traHatam fmt mjtrimo- 

nÙMi intir iffiim Figim , O Domiaam Princip'tffim , 6t /ìm- 
riMl tlivatx kinderia Kigii , td intravit sut fillio Rix . . 
O in Cajlro fuit matrimoniam confirmitam per vetta dipr*- 
Jntei . Il Giannonc lib. xx. cap.6. citando \\Giarnati del Du- 
ca di Moittilioni antepone quelle nozze di un anno • Il 
Cow/ar nelle lue Cronacìu le poaponeal 140S. Quel eh' è cer- 
to, che nei 1407* Ladislao fu intorno a Taranto in luita la 

5 rimavera , e varj privìlei>i accordi a quella Cittji . Ertint apud 
’ariittinoj { feri ve il Giovin, Lit.vii.eap.'\.) quituor Laiit- 
lii prìvitigla , oMrum tria pratidintia data /ani todtm anno 
1407. O min/wus Martio^ Aprili , <J ì&mo , dtimum anno 
Jtquinti. 



( »♦) 

Uon è ficuro come la Cootea di Convorf*»® , dr 
cui Ladislao nel 1407. feparò la terra delle 
Noci , fi trovaffe nel 1456. nelle mani di^to 
Antonio de Urfinis del Balao Principe di Ta- 
lamo. Si fa ben vero , che codili io 
anno, nell' occafion di maritar fua figWa Ca- 
terioa cen Giulio Antonio Acqoaviva Duca 
di Atri y le diede in dote con idromento ror 
borato dall’ Affcnfo di Alfonfo di Aragona 
mitatum Cuperfini confi/ìentem inCivltate Cuper/Mi, 
<JT fortelicio , in terra Cajltllan* 1 m • 

IN TERRA NUCUM CUM EJUS TURRI , 
in terra Cafamaxlms , & m Cefali Ca/hliMU 
cum eorum £ajlris » G forteliàit [ 0 • 

Da Giulio Antonio lo Stato fi Converfaoo 
ad Andrea Matteo fuo figlio con tutti eli al- 
tri feudi dell’ 111 . Cafa di Atri . E nell inve- 
ìlitura che quedi ne ottenne da Ferrante I. 
di Aragona nel 1481. tanto è lungi , che al- 
cuna cofa di nuovo avede avuta , quanto fi 
citò nell’ ìnvedii ora l’acquido, che ne aveva 
fatto Giulio Antonio ex conftimione dotis di 
fua moglie , le fi deferiffe Terra Nucam cum 
Turrl fenza nulla dippiù , come nell’ idtomen- 
to dotale erafi deferitta . _ ... 

Sen quedi i titoli prodotti per dimodrare 1 drit- 
ti feudali , che fi ‘lapprefcntano fulla tetra 

delle 


( 1 ) Fot. 314 . ed 315 . FrouJ. eur. 
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Noci . Il PritUegto di Ladiriao l 9 #flW Mar« 
garita 6gUa di Aodrea Matteo utile jwfleditrice 
deile Noci a’id.Ouobre del IS3*- nell’ afpriCBmt 
lite , ch'ella infieoi coll’ Univerfità delle Noci 
fofieonero cootra la Città » e la Baroneffa di 
Mottola D. Aldonxa Beltrano (i). L’iftromen- 
to delle doti coU’ afTenlb di Alfonfo di Ara- 
gona , lo ha efibito il Conte dì Converfano 
oel prefeote giodiaio della vigefiina ( « ) • 
L’inveftitura di Ferrante I. leggefi nel proceffo 
"della taula fralle Univetfità sfcile Noci « e Pu- 
tigiuno, die 6 agitava in S. C. nel 1704.(3'. 
Titoli di questa natura , per quanto fi leggono 
da capo a fondo • noo contengono atfatto 
'' ragion da Ibtteoere 1’ efaiion della ' vigefima 
Delia terra delle Noci ; imperciocché nfr gene* 
ricamente , nè fpecHìcamente di elTa vi fi fa 
motto . Anai per la decima , o per altra^ (imil 
gravezta il Privilegio di LadidaOi che dichia- 
ra a £»vor delle Noci T immunità perpetua 
da quallìvo^ia prelìaaione di tal natura^ è ufi 
documento lumioofamente contratto all* intea- 
aion del Conte» 


fi| fWl iM. Pfoetf i«»«r D, ìitrgàrìt. Jbimtdvé , it 
JUtfi. eoimtU. St/muritr. 

M Fot. aia. PrDc*f. a». „ . 

eu, ^ AA. #T0 Uaàmr. f«r. Nut, em P<*m. 
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£d in Catti, fe non fi debbt credere ana ufurpa* 
zione il vederi! dopo poco anni decaduta dal 
Regio demanio la terra della Noci , e voglia 
crederfi , che qualche Principe succeiTore di 
LadUIao avelie inveftito Gio; Antonio del Balzo 
della Contea di Converfano , in vece de’ suc- 
cessori di Pirro di Luxemburg , come nell’ 
idromento dotale erali defcritta , deefi con 
fondamento folienere , che la nuova infeuda- 
sione in quanto alle Noci poteva elienderli 
o. alla fola giurisdizione , ed impero su que- 
.gli uomini , 0 a quei dritti , che appartene- 
vano al Regio demanio (i) . Fra quelli certa- 
mente nè la vigeiìma, nd la decima -perfonale 
annoverar potevanfi , come gravezza , che La- 
tlao afiòluiameote eRiofe , che non volle 

oep- 


(i) Lo Stato di Converfano ritnafe qualche tempo nel Regal 
demanio . Secondo il Hifltr- Cuftr/tn. iit. 2» dopo che 

la famigHa di jMxmktrg tu privata dalia Contea di Converfino, 
la tenne G/otunni dì Botioat ,K’ ignoto chi fufle. Il Tuo Co- 
gnome lo diftingue per una de* Reali di- Francia . Se pure 
invece di Giovami non voglia leggerli piutiollo Giacomo di 
Boròona de’ Conti della Marca , che fu marito della Regina 
Gio: II, e torella di Ladulao . A colhiì per fun mantenimen- 
to fu dalla moglie affegnato il Principato di Taranto , con 
vari altri paelì , fra’ quali vi potè effer il Contado di Con- 
verfano . La terra delle Noci non tornò dunque nw più al- 
ia famiglia di Luxemburg, nè refercizio de’ dritti, che fu- 
rono da LadWIao aboliti poteron rioafeere lenza una nuova 
•pecifìca concefsione, ‘ 
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BCppare egli coll» «jualità di (binino imperatr* 
te ritenere , ed al di cui pefo diciiiarb , che 
1 Cittadini delle Noci nuilo umquam tempori re- 
mertntur y Htque quoquo modo (i). 

Che fe (ì voglia dal Conte atierir il contrario ^ 
oafce in luì una neceflìtà precifa di efibire 
V eiprefro titolo, col «juale il Principe col fom< 
mo (iio impero , derogando efpreriameme al 
Privilegio conceduto a’ Nocefi gli avefie anche 
efprelfaiMnte foggettati in grazia del nuovo 
feudatario a c^uell angaria . Ma è noto , che uif 
6mil atto non mai (iprerume,e non è proprio 
della Maedà di un Principe togliere a taluno 
quelche dagli liato già conceduto . Non ut qun 
Junt , diceva 1' Inpcrador Giudiniano , aufen- 
mur eit concejfo , non tnìm hoc Jmpetialis tfl 
MajeftatU proprium {2). E febben, fecondochè il 
Grozio in&gna , fi polfa dal Principe togliere 
a sudditi un dritto , che hanno effi acquilìato 
o in pena di un delitto, cu/ /* w fupentnlnen^ 
tls domimi y pure perchè ciò fi faccia y prìmutn 
quérituT utilità* putìica ; deinde y ut fi fieri po' 
ujl y compenjatio Jiat ei , qui suum amifit (3) . 
Nè quallivoglia privilegio poQeriore deroga 

mai 


(0 fot 338* f'oL I. Inttr Dr Mergarìt. t/c, 

(0 Novtl. IO. I, 

( 3 ) t)« far. B. tf P, Lii, a. C^, 14. §. 7. 
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nai all’- anteoederite , aoché a fetlfo éiA noM 
Aro Foro , quando sei fecondo ‘non fiavi 
erpreflTa neuxiene , e rivoca del primo ; non 
ballando le claufulc generali derogatorie là 
pregiudizio del terzo . QboJ ia tantum ejt 
verum f ut uum^am privitegbtm fecundum toU 
Jat primuntf àt J^cie ArattoóMi faciat di 
prima : nee /u^awu eiauful* gintrtltt derogato* 
rim derogatoriamm , qutntumvis ampia « in tertii 
prajudicium- Così il C«/)ece/arre ,e prima di lui 
il Rovito , e mille altri Scrittori (i). 

Ma come nel cafo nofiro può ftippoHi quefta Ml<* 
vefiitnra derogatoria del privilegio de'Noce6| 
se rAirenfo di Alfonfo j e l' InveAitnra di Fer' 
rante « tanto è lungi , che avefTero derogato al 
Privilegio di Ladislao , quanto nemroen per 
ombra accordarono agriovedtti decime , vige* 
fime , o altre cotali gravezze su’cittadtni delle 
Noci ? E quel che dee far gran pefo fi F , cha 
io Cinverfano capo della G»ntea nè decime, 
oè vigefime fi fon mai efatte dal Conte (a) ; 
e per le Noci D. Margherita Acquaviva ellbi 
ella Qefia il privilegio di Ladislao per dimo* 
Aramela immune. 

Del 


(■) Caryciuitat. toi^ah, ($6. n. itf. & ftq, R*v< in frtg, 
1. n. 13. if 13. tliiqut ptfftm. 

(3j Fot. ^57. Proc. cor. 
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I>el rcfto è &tig& fsutUe di andar rivangando i 
titoli delta vige6ma pretera da’ Conti di Con- 
verfaoo fe da gli atti ne abbiam bafìamcmente 
chiara rorigine.c la natura . L* Univerfìtà delle 
Moci non avendo territorio proprio « c rieonoicen- 
do ogni fuo poiTeffo dagli acqniQi , che i foot 
naturali avevan fatto nel demanio diMottola, 
non aveva altro modo da fòfìener i peli fifca* 
li ae non qoello di gravar T indudrta de' fuoi 
cittadini io quelli lor privati terreni. Venne* 
ro perciò codoro a titolo di galtdla civica ob. 
bligati a pagare all' UoiveriìU la decima del 
grano, dell' orzo, e delle fave, che da’ lor pru 
vati territori raccoglievano, tk introducevano 
dentro la terra delle Noci. 

Un gcMlùta col nome di decimaria iitimto nella 
porta del paefe eiìgeva quella gabella nell* 
atto chè i cittadini v’ introducevan le tre 
eie di vettovaglie (i) . In qual anno precifa*' 

mente 


(i) pareccht anni cbcclii 1' Univeriìtà (gravidi quella 
dKima i (ìioi Cittadini • Nel 1741 • conte apparilce dallo Stato 
eifcuflb di qoell’epoca, erafi ridotta a vigeiinia , e dava la reo- 
liita dS ducati 300.'. Ma anche qucQa vìgellma dopo qualche 
anno fu fotw , e fu (upplito agl’ intrtùti per pagare i pub- 
Mict peli prinn colla gabella della farina , poi colla Ptrtta , 
o fia colla Vipfa del pafcolo , cite i Cittadini fi conteniaron 
che fi faceffe a profitto dell’ Univeriìtà ne’ lor territori aperti 
dopo raccolta la mefie . Grave, e lungo litigio vi la per quella 
oggetto. Ma fioalmeote , prima dal S.C.,poi nel 1^1., dalla 

R. C* 



( ) 

ttente (ii ifflpofto quefto pefo non pub con 
franchezza indicarfì . Egli è certo perb , ch« 
iìoci al 1546. non elìdeva , come lo dimodrano 
tutti gli atti, e le capitolazioni fatte in quell* 
anno fra le due Univerfìtà delle Noci , e di 
Mortola colle due utili podcditrici di quei feudi 
Beltrano , ed Acqua viva , delle quali più apprelfa 
avretn luogo di parlare. Ed è certo egualmen* 
te, che erali già introdotta nel i559>. Ciiacch^ 
volendo 1 ’ Univerlìtà obbligare a queda gabel- 
la civica anche i Futignaneli , che venivano a 
Geminare nelle Noci fralle tre miglia , la Ct> 
mera della Sommaria in quell’ anno ordinò, che 
non fodero codoro moledati , perchè li ditti 
e/ponenti (son parole degli ordini^ fa fereftieri ^ 
ne Jo tenuti intrare loro victiuglìe in quefta ter» 
ra , ne' pagare le dette gabelle ^ e daào^i). 
pochi anni prima dunque del is59> aveva fUnl» 
verlità impofto a' cittadini il dazio civico della 
decima ^ e circa a qued* epoca , e non mai pri- 
ma potò il Conte introdurre l'altro della vige- 

fìma . 


R> C. eoa due decreti UDifarmi , in contraddizione di pochi 
cittadini , e del Conte , che anche e|;li comt cittaJmo pof- 
feflbre di terreni aperti fi opponeva alta volontà del maf;i;ior 
numero, fu quefìa Parete, 0 lia Difrfe approvata. 
ed 454 proc, aar. 

(>) Fol. 13. frac, Umvtr. Nucrnm cum Uaiu. Petiaieni. 
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firn». IrtfMtl nell» metà del decHnofefto- fecoT» 
Geronimo Aqaaviva Duca di Atri | e Conte di 
Converfano , che nelle doti di fua bi&iva ave- 
va trovata la terra delle Noci , la vendi » 
Scipione Folliero col patto di ricomprarla .Ce- 
dendo poi quefìo dritto di ricompra a Gior 
Maria de Aifaitatis per ducati 8760. anche 
col patto di redìmerlo , dì/Te nell* iflromento : 

' 4 tclùfe dalla vendita predetta y e af tjjo efprtffa~ 
mente rifervate le vìgtfime delle vettovaglie de la 
terra predetta de le Nuca tantum (1) • Sul quale 
contratto TalTeofo impartito da Filippo II. net 
1560. fu colle lolite claufuls^ verta exijlentibu» 
prétnarraiit , naturaque feudi in aJiquo non muta' 
ta (a). 

Or quello unico documento » che ha prodotto il 
Conte dello di Converfano- per dinotare il fuo- 
pofledo rimoto di efiger la vigelima nel 15601 
febben non provi 1' alTunto , ci viene a ipie- 
gare il modo , come qpella efazione circa 
quel tempo fi tentb d’ introdurre . Sia in 
fatti vero quello y che nelle Noci fi dice 
per antica tradizione , che per fomminiflrar 
al Conte di Converfano un adjutorio nel viag- 
gio»- 


(f) Fol. Bag. at. proe. ear, 

(0) Fot. iga tir ig^. proe. mr. U faU 078. at, prote^ 
Vaio, Nucam emn Fàiaiano , 


\ 
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ffio f che far dovè alla Corte « in quei tem^ 
lontana daH'Italia, foffe fiata VUniverfità 
bligata ad accrcfccr la fua gabella civica di na* 
altra mezza decimatila vero, che feoza qaelH 
occalìone il Conte di Convertano neir epoca più 
profpera pel Baronaggio lì folle creduto nel drit» 
to di aumentar quetla gaieila^ ed addirne una. 
porzione a ^oo profitto, gravando col pretello 
della feudalità l’ ìnduliria degli uomini del feudo, 
quel eh’ è certo fi è, che quello nome divtgelì- 
ma non fu ìntel'o mai prima del i^6o.,e che 
fu «fatta egualmente come la gabella della i deci* 
ma da' cittadini alla porta delle Noci , foltan* 
Io sul grano ,iuir orzo, e'fulle fave-, « dalb 
(leifo gabellota dell' .Univerfuà . Quando per 
quelli fatti .ci richiamiamo a’ Rilev j del lód^u 
per la morte di D. Giulio , e D. Gerardo 
/Icquaviva elibiti dal Gente ( giacché i più an* 
fichi di quelli gli è giovato non eùbirli ^ non 
potrà egli negar quelle verità , nè potrà nel 
tempo RelTo vantar un’ antichità > di poilclio 
anteriore a quella epoca (r). 

■ ',Tr«- 


(i) Ecco una delle depoliiioni contfrilate in occafinee di 
quei rilevi. Notte Frtnctfeo Ceffono Uftit &e. 

Jìtnntì Corte t/igt ogni tono Jntmfo di^eecolu le vit^eiiam 
di tutte torte di vittovjglu Djf CllTADlNl di terra 
NELL' INTRODURRE, CHE SI FA DI DETTE 
FETTOVAOLIE DENTRO DI ESSA i ìaate effiàa 

- J 
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Frattaoro « (ècoiidi^echè. qe’ pannati ta mpi avveoiva« 
a quello pelò g^ià per (e (lelTo gravili! no | ej 
ir^ìullo il Con t» aggitHife la per^utgjr/a > che t 
ctfiadini ftolTì a. /er« fpefe doveifero trafportar* , 
gli. dalle Noci ioCoai^erraiìo^ le vettovaglia psp, 
ragion di vigelima introitate . Lo fapptama ds 
una leeooda carta prodotta dal Conte mede« r 
fimo per dimollrar il tao ppITelTo. In quella, 
carta; ( I ) con rammarico fì legge ( tanto in 
quel- tempo erano avviliti t popoli in faccia alla,- 
poienea baronale )che il Sioiaco) delle Noci qel 
iS 9!> invplo''a pff ffazi4> 4% Ailriano A^qoa. 
viva Conte di ConverCroo , che. L' Univerfiti 
delle Noci fìa fgravata d->l dìrpeadlialb. ^a%ò«w. 
t» delle vettovaglie v;igeliiqaU in Gòaverfao»- 
iq qompeofo di aver riftorata a fue fpef» la 
vecchia! Terre. tj^oaaU nelle Nopt capace dà, 
riceve rveU ; c domanda anche, per frwre , che 
fi. potelie iqlU porta d.it queli% T^<we pegw- 

' > ' ■ III I I I I ■ I» 


Serivano delta Por»a i» m fr «Jtiit* da anmao, a mefl^ 
r»ru,^mand»M t ELEZIONE 0 / ESSO ÀLV UNI ^ 
f' ERSI! A' DJ QUESTA, TEKRd , aita 
antHa /a necin» di data vittQoaeVa ; a fai da mt ft at di 
diJUnta rgai antm casi- aH‘- Ermo- S fatJU Baranaì 
rar ta vigafimt ai tjjì Jpattanta , coma a! Sindaco 
par té decima , at ffomo par giorno tu'la conformiti . che fi 
riamm da au fi fa. paottnaa io. patera 4 e praJatti . Eoi, laj, 
proc, tur. te C53. Adda prò (Iniu. ATfCt CIM; ^ptilh 
(■) Eoi, 3301, ad 331. proe, tut. 


Digitized by Google 



(»♦) 

rr , ovvero /colpire m Ctvello colta iejcrìttf 
n« : Ve&tgalìa Jublata . £d Adriano Acquavivt, 
vfando veramente di una magnanimità eOra* 
ordinaria mofira di concedere per gratta quel 
che negare farebbe fìata la più grave ingiù* 
^ ftiaia (i). 

L* orìgine dunque della vigefima non pub vantar 
epoca più rimota della metà in circa del fecolo 
decimoieOo , ed b fincrona alla decima della 
Univerfità . Per quel che rifguarda poi la fua oa> 
tura , lo Aeflb Conte di Cooverfano con atte* 
(iati da lui prefentati fempreppiù la va dinoun. 
do per un impofitione perfonale fatta all' in- 
duHria de’ cittadini y indipendente dalla quali- 
tà del territorio ove le tre fpecie di biade 
fi fofiero raccolte . Efibito ha egli un cenifi- 
cato di taluni efattori della vigefima , i quali 
dicono, che prima, e dopo del I7&6. ( epoca 
dell’ aggregazione dì talune contrade del ter- 
ritorio di Mottola , a quello delle tre mi- 
glia ) avevano indidintameote efatta la vi- 
gefima cosi fuori , come dentro del difiretto, 
tua Ja foli Citta Jiai delle Noci (i) . Se le cir- 
cofianze,che cofioro tefiificano fon vere, chia- 
ramente indicano dieffer la vigefima pretefa dal 

Conte 


(0 Fo/, QQp proc, cor, 
tO Fo/, lao. proc. turr. 
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Conte on datio perfoaale impofìofu'riodiiflni 
-de' Cittadini in qualùnque luogo la efercitaf- 
fero , indipendente affatto dalla ragion del 
territorio, ch’era ficuramente di Mottola . 

Vh fola niente le carte di frefco , e nel prefentt 
giudizio prodotte dal Conte dimoflrano quefìa 
verità . Lo alGcurano anche lino all’ evidenza 
gli atti del 1703. della caufa fra Futìgnano , 
e le Noci . Imperocché , febbene in quel giu- 
dizio le Univerfità ccmendenii avellerò cer- 
cato di confonder 1’ idea di quefìa gravez- 
za per fervirfene a dilatare 1’ edensione de* 
proprj territori , pure è tanta la forza del- 
la verità , che dalle loro carte più che da 
altre evidentemente apparifce quanto abbia- 
mo aflunto di provare . 1 Nocelì volendo 
efìger la gabella della decima da’ Futigna- 
nefi , che polfedevano , e feminavano o ter- 
ritori proprii , o prefi in affitto da’ Nocefi 
nelle tre miglia ( i ) , a’ efprellero nella lor 
fupplica prodotta nel S. C. in quelli fenfi : 
Omni tempore , G nemine contraéicente , txegijje 
omnet IMPOSITIONES prò folvenJa Reg.Cu^ 
ria , & precipue VECJMAS , ET VIGESI- 
MAS . At nuper Cives Putiniani , qui Jerunt in 

fi diiìo 


(1) Fol- 37. ti 45. Pnc. Terra ifucutn cam Urùvir. 
Tutia, 





(tn 

ttrritorig $e!itm mllitri^m ufìffutf fgltrt 
fypplicaati detimn$ , Q vìgc/nna* , ^ Algida 
ONERA SUPPUCANTl DEBITA (i) 

1 Futignaaefi fotlenevaoo il contrario , AUegaro* 
PO gli ordini antichilEtni della R.G. del iS59« 
idi Cai ab^iam poco innanzi trafcrittc le pa« 
fole por 1’ efenziooe conte Ibrcdieri dalla gj« 
t*lU fiwea della d«l4Ì(ta *. P vigeg«a ( a )• 
Ciipn» i deeceti del. lópa* e de’ Con* 
^Ueri fkfteUi , cd Altiipari Delegati deli* 
ordiM^Gerofolimitano (3), al quale Putignano 
fi apptrteaetra, per 1’ olfervanza del (olito 
enrà^ pratitgto , che qiginJg quei delle Noci opa* 
MA /eminHo nel dif^ta di PtAigtnnn oneaMa# 
pagete la detima aiU .^ra delle Nnù^ e f tenda 
qaelH S Pneignena awnen feminete nel Jtllrettn 
delle Noci .enniMO fugalo la decima in Putigne- 
«e; « rtfi)àiiBMdon.,baalnm>tc alla fede dell* 
•fitftore della decima , die fi pagava al Baro» 
•e di Pati^a«9, dopde appariva* che per ua 
àfiefib territorio la dectaia fi pagava or in 
Fut^UQo,«r imU« Noci «feQX>adocbè camt>U-> 

w 


(i) FoL t. àt. Pne. terre Nee. am Uria, Pedit. 
(1) Fot. 13. eie. froa 
ij) Fot, 317. t/ 330 . àt, proe. 
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^ ì ■} » rfcMftitttlarwtto dì nOfl -elSit 
. ^•o1n ìrfluifce all’ «gfcHo l’ ef«nt- 
Irti- chi 4elle due^niverSli avtffe ragit^ |n 
iqucfla conlroverfa . Ma dalle cofe , éo aui 
■ iWibkdttt cootWii'vano lì ha «bi thi«f« di- 
«TfcftrklSeBt , d* la decnua , e vijjeémi ara 
éàilò «’*Ch»*aioi ^ *«4 ttì* lor * 0 - 

dufivi» noto un di-iwo termwìtola s foithè Hi- 
.^avefi alle Noci » « a Putignaco , ftcondoAè 
16 ’fìerté fondo fi fofle potTeéiito or da «a 
pioefe^t of da on ninirale di Potignoud. 

F Hii-hnanre -viett toko «eoi 4' alftt U 

»ige<rt»4 uttà gdbdhi wfoAa'-ane 4»eifolie » « 
f»0n nafcenie da drktè tèrrkdKaw il ▼edil^ 
tot ito ogfti «iftpo i«wnui»i gli «fckfi^ici , *•« 
A luoghi Pii poÀofiori de’ Ibridi così dMKrO -, 
«ome fuori dell» n* miglia coltivati per prt>- 
«t*o conto {*); ed H \tder foggeni ai ^tto pefe 

» « «li 

(i) tin 'wtrìtorio , che viti tt03» al 17»^ fo^fii^drftó 
Cefcrior Trotto * Putienai» >i«e6 per la M- 

ciim a Putignano, e ctlsd di pagarla dopoché fu venduto a 
Michele Boccardi delle Noci. JF*/. 90. Pro#*/, tce^. fa <»rr» 
Ptitinién O Nacum V9l. u . 

Negli atii deirAecefTo delfCohtofWf "PWlih^n P® 1» 
taula con Putignann nel 173B. • perhi nel rìcoriofeere t*um 
tìtorj nelle tre miglia dlcoh trtAl : Ttk^ftorte iti Uw^tro m 
S. Angiolo dt PP- Ctrmtlittlù , per «f n* f *go Ikeimt 
toma, ni mgtfimt fer appartetierìB ad Kcctlelialtici... • Alm 
Urtitorf All HoHiJiiro Jaddttto « n^am ftjo JoggMt , coBie 
eoha di COiefa . J*/. 444. ^ w* *» 



f 


(*8)5 

gli afiitutori di qvieAt fondi (ieflì, 0 le-perfone de* 
ctloni parxiarj per la fola lor parte (i ).Qjiodi al^ 
lorchè gli EccleGafìici nel 1 75 1. , ricorfero anch’ 
cdì nel S.C, doiDàndaodo l’abolitione di queCla 
«ngtriat efiaiooe , li fpiegarono , che lèbbea 
De folièro efsi immuni, quella gravezaa però, 
che ofavafi a' loro afKuatori, q jando coltivavrano 
i lor terreni rifletteva in lor danno , ei in detri- 
mento de’ lor dritti (1). Nulla ad.-/ì ralla ^ fon 
parole della lor fupplica , ijaa pojjit utilia domi- 
nuM Terr£ predlAtt exigtre vige/tmam wAualìun 
EX PER.SON IS IdAlClS , ^od nulla juria 
vel fadi fondamenta .... nùnu$ iuUe intradudjm 
fuit per minlfiros Conùtum Cuperfanì .... Et 
tK quo Jidét perfanjt Ecclefiaflicti Prlntipale» top- 
plicantlt eorum lerritoria titula locationit conce- 
dami , cauffa, huìut indebìu exactianìt vigefimm 
vidualium defraudantur eorum jurìbut , qu4C omnia 
tamquam a ratione abhorrentìa evitar! deient or’ 
dtntbtu necejfarìit dandit per M. V. 

Tutto qael che fi è detto finora forma una 
evidenza così grande da non trovarfene una 

di 


(0 In ani fede efìbita dii Conte nella prefente ciufa . 
§Ii cfittori , che teftifìciao di ivetrr eCicii la vigelÌDi per gli 
prodotti dilla mifleria de’ PP. Domenicani delle Noci , av- 
vertifeono , eh» la vigtfim» t hanno fotamen!» ifa'la dilla 
furti, che reminano alia pane, poi, iiO. O 455. frac, ear, 
(s) Fol, 3. a t. frot, eur. 
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di grado inaggiore . Dall’ acqnìHo , die fe del 
feudo oel 1456. Ginlio .Antooio Acquàviva fioo 
al 1560 non mai fi intefe aotninar vigelìma nelle 
Koci .In qnefìa epoca Oerontino Acquaviva la 
cita in un illromcntoie, fe quella alTerttva è vera, 
forge compagna della gettila della decima impofta 
dall' Unlverfitì a‘ fnoi Cittadini laici . Uno efat* 
lore fcelto dall' Univerfità: nn modo di efigerla 
alla porta della Città, e dalle flelTe perfone lòg- 
ge tte alle gabelle civiche ; 1 ’ Univerfità , ed 
il Conte il elio non difeonvengono io una 
pubblica iferiainne intitolarla wtìigalt: i fore- 
lìieri , ed i Futignanefi foprattutto , comecché 
leminallero nel territorio delle tre miglia, cer- 
carono efentarfene ,e la R.G. gli dichiara Iran-, 
chi non per altra ragione , fe non perchè come 
forellieri non eran tenuti ad immetter le vetto- 
vaglie netta terra delle Noci , ed a pagarvi le 
gabelle civiche . Per confliriogerveli non com- 
parilce in giodixio il Copte con un privilegio 
fendale , o fofìeoendo , che folTe un dritto 
territoriale , ma 1’ Univerfità fola , allegando 
dover foddisfare i pefi alla Regia Corte. 

Che altro più ricercar fi puote per confelTare , 
che la vigefma del Conte di . Convetfano non 
nafee dal titolo della concefiTion feudale , che 
non è coetanea , nè compagna a quella , ma 
che è una vera eOorfione introdotta per pre. 

B 3 potè®-.. 
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^tenta Be’ tempi recenti , o arnrptndo pirtt 
èletle gabella Civica , » introiecendo un aa> 
mente di e(Ta per aggravar col pretelle della 
lieudalità , e per angaria le perfone, e te lo- 
ro tndudrie ì 

Nd venga qui il Come ad oppoKi qaelche altra 
volta è andato dicendo ( i } , che non aven- 
do Ladislao ceocedute alle Noci alcun territo- 
rio demaniale , c che dal Privilegio lielTo ap- 
parendo efliervi aeUe Noci fin dal 1407. una 
dKÌma a prò della Camera Baronale , quella 
fiefla fu quella y che y ridotta a metà col nome 
di vigclìina, oontinuofli ad efigere ne terriierj fe- 
tùmetetieli de’ Ctttnd'tml delle Noci /oggetti atls 
/un giurijditieme (i) . Nè ripeta che fe non mai 
fi £e motto di quedla efasione fino ali$do. fit 
perchè aoo mai prima di quell' epoca of- 
firilB occafioae di parlarfene . Imperciocché , 
fc quella rendita; feudale fofiia (lata introdotta 
prìnaa yceme avrebbe potuto aver luogo un fi- 
laaalo così lungo , e ooAante fe in ogni rile- 
vio, HKominciando dal primo chepagb Andrea 
Matteo Acquaviva nel 14.81. doveafene tener 
conto ì Intanto il Conte non ha potuto dimo- 
(Irarne uno « ia ciù fe ne parlaffe più antico 

dt 


( 1 ) Fef, 354 , fne. tur. 
( 3 ). 351 . eie, ftoe. 
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A qaello pagato nel 1^49. per morte dì Gì»* 
1 U> Aciguavfva (t) , In tanti altri antecedenti 
ooD ve o’è motto ^ cd è per <pieAo • elle U 
Conte non ha curato di e&birli .-Come non l’ n» 
vrebbe allegata D. Marg^efcta Aoquavìva. oolla 
Arepiiaira li(e,ohejdaI j<3J.*durb fino al 4 $ 4 $» 
con Mott«la« fi xalla -w Barenelià «per dimo« 
Arar un eferoiaio dominicale ani' («rràteiio m 
cui j Itoceli avevano parchi « ed nvevaa nif* 
rie di Jemina^ 

In (juanto all' oppoluiotie , che rfa safaer il Con* 
te dair;cbll«naa della decima prima del' Privi- 
legio diiLadialaoy e dal fu^orre 'la fata vige- 
£ma vna contiouaaion di ^ttetta 4<mt08ita per 
, metà f noi abbiam fondamento 4 i «ìipopieriK» 
che quella fua fantallica ipotefi mentre è «oiv 
traria apertamente al fato , aggiunge a tin- 
ti altri il più cosvioceoie argomento , chv 
fa la vigefima delle Noci un pefp gmgttìe» * a 
peribaale « introdotto .tutto nuovo <iroa do- 
geoto anni dopo del Privilegio di Ladidae. 

Ed in vero noi vogiiam «(Ter d'accordo, che gli 
antichi Baroni delle Noci della fù miglia di 
Ltucemèurg eGgevan prima del 1407. un or* 
renda impofirione di decina , che fecondo il 
Privilegio di Ladialao efìendevafi su di tuao > 
B ^ anche 


(1) F»l 130. fw. tur. 
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anche fult* aria , eh: refpiravano : SolatÌMt 
Jecims viéiuàlìum • vini i it/lisrun ^ Gr RS. 
KUhl ALIARUM dC/ARC/MCUM^UB (ij. 
Ma è egaalmente fuor di dabbio , che Gmti 
prcftaaione io quell' epoca formava ana pura 
MgarU f appunto per^è fin da quel tempo , 
non eifeodovi nelle Noci demsnio fiuJjle , e 
coltivando i Nocefi pochi fondi nel territorio 
Motolefe , che fin fotto le mura delle Noci 
cftendevafi , la eiigevan i B troni come un 
tributo fall' iniuftrie de’ Cittadini . La feU 
Ionia della Contesa di Converfano « e 1 ’ at- 
taccamento de* Noceli al partito di Ladislao 
fu la felice occafione di fpezaar quede ca- 
tene . £ fe quel generofo Principe non do- 
vè accordar franchigia di prelìacioni territo. 
riali , perchè i Noceli non ne folfrivano , con< 
cedè però loro la immunità di quelle decime 
perfooali, a coi vivevan foggetti : abolì il drit- 
to proibitivo di una taverna , tu qia vendeijtur 
vinum Curi* provtniena e» Jteima pradiRa: con* 
cedè loro le bade giurifiizioni colla facoltà 
di creare Magiftrum furatum eum jurifjiciìone « 
& pottftate , e di altre efenzioni gli rivedi 
Jub verta regali t eonjiderata eorum inpatentia , 
& inopia (a) • Or 


(t) FaL 338. voi. t. liutr D, Mergerlt, Àcquesiv, ùe, 
(0) Ci». foU 338» 6r feq. 
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Or ^uefio privilegio fn tanto rn onere su , cTie 
i- Nocefi , febben fbflèro ritornati , per grave 
iventura , fotto la giurifdizion baronale , gode- 
fon fempre delle franchigie , e de' drilli loro 
accordati . EfS , anche folto la feudalità, co- 
llantemente dal Privilegio di Ladislao fìn oggi 
han tenuto il Mojiro giurato , ed' il Sjjulo, 
Lo alt elianto gli atti della caufa contro Mot> 
tela del 1531. (t) le confefHoni del Conte nel 
giudizio con Puiignano ,(a) , c l’ attuai poflef- 
fe (a) : Non han pagata più decima nè di animali, 
nè di vino , nec'^uarumcumgue aliarum rerum , anzi 
nep pur delle fìelle vettovaglie . Perchè come fi è 
avvertito, la vigefima introdotta dal Conte noti 
foto ditferifee dalla decima precedente al 1407 
nella quantità , ma anche ne’ generi riducea- 
dofi al folo grano , orzo , e fave . Eflì di que- 
ila franchigia della decima , e della vigefima 
fino al 154^. ne hanno per tefiimone D. Mar- 
gherita Acquaviva Signora delle Noci , la 
quale non folo teflifìcb , che '1 Privilegio di 
B 5 Ladi- 

(-■) Fo/. 354. 4t. voU I. Inttr D.Margàrit. Aerato, tfc. 
(1) Il Come la una tua itlaoza del i73>ii in tempo deU' 
acee-ITo del Conlìglier Porcinari in Puiignano confefiò , che 
r Univeriìià delle Noci era Hata nell’ iromeniorabU potTef- 
fo Atl't giuriidixìont béjuUn d*' danni , immi/fìona di aiti- 
m.ti , td altro , ad tgU na.'t tftreizio dilla guirisdiziont alla , 
riviU, criminali , « mijta . FU- 39. at, adia acctj. in tcrré 
Patiaian. voi, u (3I FoU 444. frac, cur. 
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loiiislao era in tutta .oTervaoaa , ttnrochè^ 
ella lielTa lo efibt : non fola nella Itip^lica d* 
introduzion del giudizio ( i ) o-^gli aiiico> 
li ( X ) ed in una dichiararJone m.iiiife':6< 
che 1 dritto , che aa'èva nelle ire m-gia era 
folo il platfjtico comune coll' Unìvcri.tà , iH' 
forza del quale emptortt & venJttoret infrs 
ttia milliarij ^ qmt Jltnl Itrrdt Nurum ctrcuM$< 
eircs f. J* Banit venJitis - , O" empiti debcat rt^ 

Jjponderc Sjjuletioni demìnorum dtdjt ttrrs Na» 
cun f & DICTE TER-RAi ad mlonem gra^ 
aerum qpindecim prò tuuia ( 3 ) , ma dedalle an- 
Ccza* f che i Noceli avevan le lor tnafierio' 
nel territorio di Mottola coti dentro , come 
fuor delle tr« miglia fenza elTer soggetti a 
pagamento alcuno al pari de’ Motolelì (4).. 

Il Conte dunque «.fé pur reggefle la fua> 

, tefi, non. potrebbe altro dedurne ^ ohe la l'uai 
vigefìma> folle un’ angaria per una metà meiu» \ 

eiVesa di quella y, che prima di Ladtalan {bffrU 
vano i Noceli ; ma non mai cangiarne potreb* • 
be r indole vera di una gravezza pcrfonale , ed 
angarica ingiuriofa alla liberti^ ed- alla- pro- 
prietà. de* Nocrà y come 1! atòiam dìnoUrato , e 
degna perciò di cilèr immediatamente abolita.. 

CAP. IL 


(1) Pti. I. prati ìnMrD. Margar. Acfuoioa P^l. r. 
(t) Fot, 64. a *. cit. proti Voi. 1. 

( 3 ) Foil iji th. fovci 

( 4 ) Fot> ^ 5 . Cf/iq. (ìt. pr 
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In^ia^zia ''JéHa ‘Wgffinn ’He ’ tirritwrt 
delle 'Tre •miglia . 

^Oicltè dunque per le cofe già dette .è chiaro 

.tome , sol nel 'meriggio , che la vigeva pretei» 
dal Conte di Convcrfano è nndaaiò nnpoftoalle 
perfine de' Nocefi falle lor indullrie , è'del pa- 
TÌ ;indubitato , che fia una di quelle ^efiorfioni 
vietate in ogni tempo dalle leggi-municipali del 
•ajoflro' Begno (i) , ed abolita ‘pienamente coll 
ultima iàlutar leggediftruttiva dà’fieudi • Se dua« 
que ildecreto del Colifiglier Fertaro del 1751., 
che per feguire lo ftile 'del foro -incainminoefc» 
tivamente l’ aboliaion • dèlia vigefima fuor delle 
tre miglia come più recente ^ c foitopofe a ter- 
mine quella dentro le tre miglia , come di epo- 
ca più ' remota y non avefle fatto Ibrger il'dub-' 
bio , thè la natura di quelli terriiorj |»teflb 
effcr diverfa, avremmo potato finir qui il no- 
llro travaglio . A diftrngger dunque ogni om- 
bra di dubbio noi dimoftreremo , thè non vi c 
menoma parte del territorio delle Noci « che 
polla ’frspcttarfi di natura feudale , ma che nel- 
la fua origine di natura ‘demaniale dell Uni- 
fi 6 ver- 


(1) Prtgm. if XVI» d* Beroru Dijf» f*r S, Vito, 
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merliti di MottoUo»s*t^^i proprtetidflT 

Ciuadioi Nocefi ,e libero di qualfivoglia dritto 
baronale. Da quella dimndraaioae ne deriverà, 
cbe la vtgefima è ingiuila ne'territorj fenina» 
torj de* citctadìni delle Noci dentro delie tre 
miglia , ove ancor lì elìge , come lo era ne' 
terreni fuor delle tre miglia prima che dal 
S. C. in elfi folle (lata abolita . 

Abbiam accennato nel Capitolo precedente , che 
la terra delle Noci ne’ tempi rimoii non ebbe 
mai territorio proprio da poter elTere infeu» 
dato . 11 territorio , ove giaceva , e dal quale 
era circondata fi apparteneva a Mottola , 
ed era non folo demaniale , ma libero da 
quallivogtia decima o vigelima , e da qualfi- 
voglia altra preHation feudale, come feguita 
ad efiere attualmente ( i ) . In fatti mentre 
la terra delle Noci trovavafi infeudata , e per 
tìtolo di dote pallata alla famiglia Acquaviva , 
fubitochè fi ufciva dal recinto delle Tue mura 
fi calpellava il territorio Motolele. Nella pe< 
riferia però più vicina al paefe avevano i 
Nocefi per gli bifogni della vita addetto que« 
ilo territorio alle piantagioni , ed alla femina 
occupando ciafcun padre di famiglia quella 
porzione , che a fuoi bifogni fofiè fufficiente . 

Sole- 


(i) ftl. 310. ù 311. Pt 9 C 4 /. (ur. 
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Solevano inrattfo i Baroni di Motofa dal di 
»p. Settembre al dì ii. Dicembre di ogni 
anno fare una difel'a in quel filo del terri- 
torio , che avefle prodotto ghiande , per cui 
dicevali Dt/ir/a Jet frutto pendente . Alfinchè 
non relìalTe diliurbata la coltura , e la fuiH- 
iienaa de cittadini delle Noci in que* terreni 
da c(Tì occupati prollìmi al paefc , rimaneva 
— efclulb dalla dtfefa del Frutto pendente lo Ipa* 
zio di tre miglia difiante dalle mura , ed 
intorno intorno la terra , fempre perb nel- 
la foa natura dettraniale , e promifcuo co’ 
Klotolefì . In modo che la circofcrizione delle 
tre miglia non impediva a’ Nocefi di efercitir 
lutti i dritti civici nel reflo del territorio di 
Mortola , e per contrario a’ Motolefi nelle tre 
miglia . Quello territorio dunque i Nocelì non 
lo riconobbero in origine dal Regio Demanio, 
uè dal feudale de’ Conti -di Converfano , che 
non n’ebber mai di tal natura, ma dal dritto 
civico perfonale come Cittadini ufciti di Mot- 
tola, ed abitanti , e coltivatori del territorio 
della medefima . 

J^’on è punto della nofira immaginazione quelche 
tcftè abbiam detto , è il rifultato de’documenti 
autentici da' tempi pÌHTÌmoti fin a’ più recenti-. 
Serviamoci fulle prime delle proprie parole del 
Conte di Converlano dette in S.C. nella pre« 

fcn- 
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feMe cavfa. Imftiper h^itUtr ex reuntlmene m»»- 
4if»myqu»d ttaum Jemper Jua 
i>ROPtaUM CiyiUM , non vero Univerfteo- 
tis terree Nucuatf *,prliKÌpÌ0 t iniquo fuit eredi* 
dia* terra IN ^ISCEiiiBUS P&EDICTM 
Cll^lTdTlS MOrULjE (i). 

£gli il Conte dice averlo ricavato ex revolutieae 
cartarum t ed è co«ì . Sin dal.i^ii. i cittaduii 
delle Noci, avendo fatto verificar Tantìco potfeiro, 
in cui erano di goder dell’ ufo civico indil\in< 
temente in tatto il territorio di Motiola » e 
di.polfeder .quello delle tre miglia fenza die 
vi potefliero >quei Baroni efieoder la difer& 
del Frutto pendente , ne furono accurati con 
un referitto di Uio: Tommafo Calateu < allora 
Signor di Motola, il quale così fi erprellc: Q,uoà 
Ma* XJniverJitas , & homines terrs Nucum pnjiat 
in dia» territorio civitatU Motuìét ^ & - tjus dtjiri- 
Au tum eorum animaliòos pafeere ^ adequare , Ugno 
incidere . , omaia alia commoda > ex utilitatet 
percipere ed eorum libitum ; G voluntatem . . . .G 
quando acciderìt Jieri defenfam in diAo territorio 
Motularum , dieta defenta Jit remota y& dijìet a in«« 
nibus dtctd terrd Nucum PER THlA MIL- 
LI ARI A, & plutundique cìrcum circa ....PROUV 
ANTE A SEMPER SOLiTUM^ ET CON- 

SVE- 


(i) Fol. 3 ? 5 . frac, cur. 
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SU.ETUM EX ST irrt , prout noi ‘ es- plurimo^ 

tum dignvrum teflnim tefitmonio-fidoUteo , O 
VtrociUr pUut perapimui (i). 

Fiodufiero in S. f.. nel ijji. Margarita Acqua- 
viva :>ionora dtUc Noci , e 1’ Lnivcilità que- 
f>o refcrhto di Calateli nel giuditio allor ac* 
cefo contro la Città di Mondale la di :e* 
utile pufleditrice Maria AldtnCa Beltrano Con- 
tefla di Saponata in ronierma dell' interdetto 
rtùntnéd pofftffionii , che nella lujplica aveva- 
no ini quelli lenti protnolfo; Lì dtvi supheanti 
Unendo , €' poffidtndo multo jurti per longijiine' , 
€t- anvquijjimt confuttudinl in lo territorio de la ' 
Chò de Motula » SOPRA LO ^ALE B’ 
TU N DAT A LA TERRA DE LI NUCl-^- 
et ovenda lo jus pafcendi , aqpandt , Ugno- rnei- 

^endi fjhrìcondi ^ et ficiendit omnent 

co#ioA'rarem< ad taditi’ IJoro , et loro volontà- J 
e o/te r utili Aignori de 'la Cita de Atotola nort • 
poetano' fare deftjj in tempo de li' fruAi pendr'nti 

Jld DICTO'TERRlTOmO TRE MIGLIA 
CIALUM CIRCA DISTANTI DA LI NUCI^ 
infrbili ^uoite^u Sirfnota f et funi predneffuri hanno-^ 
recogiienan, é» peecepono'l» jut-ploiheatico , & jìart~ 
do li! pridiai Signornò Uniufrf'nà-, et ho-* 

mi- 


(•»)• Poi: 18^. òr et. voi; i. pràc. ihfit D. Margarì»: 
Aeiuamm^ta-D, JUon/ém BeUtmo . 
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mfnì Ji Noci in pojjitj^ione da tanto tempo ^ 
che non nce è memoria de homo in contrario con 
conjltmatìone , & privilegio de li Serenijfimi RRi 
poJJatì.M prefrnte lo Capltaniof S indico , e 6a- 
glivi , et homtni de la diAa cita de Motula per- 
turbano , e moleflano li ditìi fuppUconti , e non 
li lajjann godere pacijico JiSo territorio fecundo 
fo in po£ejione\per quefto recorrono ad effaCefj- 
rea Maejtà ^ e la Jufplicano, che li piaccia ordi- 
nare ad uno che meglio li pare , che voglio prov • 
vedere, che ditìo Capitanio, Sindaco, bìgitvi,€t 
homini di Motula hubieno a Jefijlere da diéìi per- 
turbationi , e li lajfano ofart dido pafeuo , herba- 
gio , plateatico , et ragiume , confuetudine antiquo 
fenxa molejiia Gc. (i). 

Dalla ContclTa di Saponara per contrario lì so* 
fleneva , eh: nel territorio delle tre miglia 
la BaronelTa delle Noci , non aveva nè il driu 
to di piaaaa , nè alcuna ginrisiiaione : che 
i Noceti godendo il folo ufo civico non po- 
tearan fare ne* parchi nè chiufure in alcun 
fìto del territorio di Mottola , o che f>lfe den- 
tro , o (he folle fuori delle tre miglia ; che 
.dovevan anzi rilafciar tutte le maflerie coltì- 
tvate che vi polledevano : e che i Baroni di 

Mot- 


(>) FoL I, dt. vol.^i. JturD. Marg. Aequaùv. tee. 
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Mottolt era 00 in poiTeiTo di ht la difefa del 
Frvtt» pendente io qaaliinqae (ito del territorio 
anche fono le mura delle Noci fin dove il ter* 
ritorto Motolefe e(\endevafi(i) .Qieda contefta* 
Biotte fu decita dal S. C. a relaaione del Con* 
atglier Marino Freccia , e per gli Noceli ebbe 
petfimo dfito . Fu ordinato : No» lieuijfe^ nef.- 
lieere Uaìverfitati , oc komìnìhut terrs Nucum 
conftruere parcora f et eondtmnandot effe ad e» 
demalienda , & apetienia , jalva deliieratione juoad 
telatationem majfariarum (a). -t 

Io cfecuzione di quefta feotenaa fa ^dito un 
CommilTario , Àtc apri tutti i parchi iodidin* 
tamente cosi fuori come dentro delle tre mi* 
glia ( ) ) . I Nocefi allora ridotti a mal par* 

' litoy allegando quel dritto civico, ch’eSt ave* 
vano egualmente che i Motolefi su di tutto 
il vado territorio di Mottola idituiroao un’ 
giudizio perchi,come eranfi aperti i loro par- 
chi, così didrutte, ed aperte fi fofler le dtfeiè 
della Baroneda ,e quelle dell' Univerfità , non che- 
i parchi de' Motolefi, onde fi riducelTe tutto il ter- 
ritorio di Mottola ad ufo comune, ed alla vera 

na- 


ti) Fot. a«p. 340> ai 041. O ht> *• 

(3) FoL 568 voi. 3. pnetf, ilLifl. D, Muùe Alioaj 4 t 
Biltrem eam [/ni», t/ hom »• Un» Nacwn , 

(1) FA <$0. ^1. ti dOk vai, Uiàf, Uotal, 
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•ftflra' 4 * dfcmaata. noiveiiìile promìic«o (r). 
D. Aidoiua lod^ ia astore Cììo: iintomo C>a> 
late», da etti aveva coaMptatoMottob,e «aeis 
eceeaickiii ^opitofe contro le Noci (i)~ Fu da» 
to termine (■)), e lii sodio compilato da ambe»^ 
due le parti (^) . Ma fiaalmerate dicdcAne a 4)u«(i«i 
afpro, litigio nel 1J46. una eonvenaione , che 
ridotta io 33. anioeii.fu inrerue^ « ridotta a 
pubblico ifìroaieaio appiovatoxol Regio Alknìo^ 
P. Aldonza v’ iotervenoe tanto io iuo aomc» 
quanto in nome deli.LJoìvecfìtàdiMottolaydi co* 
u* quattro meli promiie la eaiilica con kgge, 
che le quella non fuccedelie iarcbhe ftato nullo 
il contratto. L' Univerlità« ed i etti adioi dei' 
Je Noci pagaeoo ducati -3500. di Jor poprio 
danaro,o h alEcorarono il pollèffo del terruoeie 
delle tre miglia pcrperuamcn.e immune dallo 
difesa del Frutto ptttdtau^ e -tutti quei parchi,, 
maflerte di Icmioa , «igae, oli veti, che, hno a 
.qoeUora coaliderati li «raocome làaBpiictenigUo» 
rameoii nel itmaio outhoerfolt di Mntiola,du 
vennero una proprietà privata ,<ed alfoluia de'- 
polieirori efente da quahivc^lu ièrvitù , e di 
Jor . libera difpofiaione . Non è fiior di propoli» 

to 


(■) UmiKtmtriirm.it DMéoatr.Oe, 

<2) 'Fot. icx cit voi, Ifr. 

(3) FoU 103, àt. voi. ly. 

(4) FoL 106, tt ftpif J04. ù fii. ét, «oU IV. . 
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t» . a cK!are«2a , mlbKver qui <fnU 

cheduno de' capitoli di quel' concordato . 

2» primit r Exceliint» SigHWA Coatta- rtmacU ^ 
tt €fJ* sita feAtent'i* fé£tJ in fu» favore in l» 
«f. A. C'. fupra la demolizione ie' parchi • et al" 
la esecuzione di effa facta , et fe contenta fe aiii* 
per non data , e che t 'Univerftiy eJ komini do- 
la Noci ptjfan» dati parchi , e elaufure demoliti 
trigtre , tt con/ìrueee coti come emù» avanti lo. 
'ftntentia^ et a la dieta Univer/iià \ et homini fia 

leàta ThhSRLE , DI QUtLLE FARE » 
DJSPDNERE , ET VENDERE » COME 
FANNO DB LE ROBE LORO PRO- 
PRIE . 

2tem detta ExeAlente Signora tanieffa cede , ef rw« 
MTcrra alla reftraatiane facta per dm» S, R, C, 
cirew lo dtelarare de le moMerie de li huamioi 
petiicaltti de le Noci ^€r fi declora y che tutte la 
MAX ARIE y le psali fe rr««oo per f kuomini' 
UuiverfitJ y Clero , et ptrfone teclefiafiich» nel terrim 
torio de la Cittd de Motula ESSERNE PRO-' 
PRII BURGENSATICI IN DOMINIO » 
ET PROPRIETÀ' DE LI HUOMINI , 
ET UNIVERSITÀ ' , ET CLERO , ET EC. 
CLESIASTICUE PERSONE , ET DI 
QUELLE COME VERI PATRONI » B 
SIGNORI POTERNE D19PONERE AD 
LORO ARBITRIO y ET VOLONTÀ', ET 
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l'ER TALI ESSERNE STATE TENUTE r 
AB ANTÌQJUO (O- . 

Jiem f U nive^ià , & huomini de le Nuci ctdena , 
et rinunciane alle lite, et caufe mete centra det- 
ta excellente Signore C'ontrjfa , et alla cita de 
Molala , 

Jtem detta Excellente Sig. Centeffa declora , come 
è fiata ah antique t Vnnereità , et huomini de le 
Ned univerfalmtnte avere avuto , dx al prejente . 
avere , ed ejjere in pejfejjione del pajcere con tut~ 
ti i loro animali cujufcumqae generit in tutte il 
territorio , éofce , & felve in dette città de Me- 
tuia, pemoAare &c SEMINARE LIBE- 

RAMENTE SENZA pagamento AL- 
CUNO , eccetto che lo pajcere degli anima- 
li non e intende intra le dijefe , parchi • et 
claufure ,fuali fi tengono per la Excellenu Signore 
predetta, G Univerfità, et huomini de la Cità de 
Motula , quali fono al prejente . Cencedatur , & 
quod non pojfint Jtminere eliet terree y nifi prò- 
pria* eorum de terre Nucum , 

Jtem detta Excellente Signora ConteJJe declora e. 
detta UNIVERSITÀ' ab antiquo eJJere fiato 
lecito EXIGERE LA PJACZA , ET PAS- 
SO di tutti quiUi , che comprano , et vendono 

in 


CO Fot, 711. voi. 3. Vmeerf, Uotela tà fot. 7. Atti dì 
eapitolat. 
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in ogni motfo di qvalfivoglia fortt dt mtrcjnM . 
INTRO LO CIRCUITO DE LE TRE iWi- 
GLIA ctrcum circa data terra ^ et fora lo cir- 
cuito de le tre miglia li balliut de Moluh tion 
polfjtto exioere paffi de li forajiierì , che compra- 
no da li huomini da li Nusi jn lo territorio 
de la citò di Motula . Coacedatur preut in Capi- 
tolo f ita tptod intelligàtur , ut quoad anima lia 
propria cum iunctura terrs Nucum quoad paffuta 
€> jut piatene ai hominibut , & quiiufcumque . 

Jiem per caufa de dieta tranf azione , deelarattone re- 
minone , et concordia , ULTRA QJUELLO 
RIMETTE f Univerfitd , et huomini di detta 
terra , a detta Excellente Signora LI DONA 
DOGATI 3S®o. de carlini &c. (i). 

Furon in altri Capitoli altre cofe tnepo ioteref» 
fanti convenute ; ma è degno da notarli , che 
la ContelTa , per feanfar ogni equivoco in e(Ù non 
trascurb la leguente claufula : Bene verum. re- . 
fervala , 6 retenta jurisdtAione civili , criminali « 

& mieta , & aliis praerogativis , & fuperìorìtatibut 
tpettaniibus dicttc Domina Comitiffs utili Domi- 
na diAé Civitati* Molularunt in omnibus prxdi- 

ctis 


(0 Cit. fot. 711. ie fej..vol, 3. (t fol, 7. Atti di ufi- 

t«Ì4S. 
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ifts eofite^imìtùt (i)>E VUnlverfitl ^ % <gHCSi» 
.inini delle Noi-i ebbero 4 a cor« di fatfi c%d«r 
ie ragiobi centro fi Oeeo y Cherid , « ferfof 
Jft Eccfefìt<licfìe ^ die -odfl fftiervebtaet* iretf 
iftroftiento, pee ripetei II ritfe de* ^c. 
i ebi lì drbligaroa verlb U Conufla («) ^ 

Or i Nocell , tfte I qnefto mbdò veofteW a ifolH- 
pnrfi a danaro eomante quel eerfkurto delle 
«re miglia , ohe giX da tempo aMiebiCmo co- 
«upato avevano ,'fecondOchè ctAbctO nelle ^ 
.^oiadòne , crebbero anche «rd bifognO 4 i oo- 
euparne sna mag.^fore clbenfinne al di lè delle 
tre ipigHk , fkcebdovi nuovi palcbi , e liuove 
ehiafùte . £ccó petciò nel 15.9^ teeefo un«m»- 
~vo gìudieioeon Marcantonio SeripafldO etile pof^ 
ftlTore di Mottola . .Si lagnò nel Gì cotbui 
deHe noove occupationi ^ ne diieib k teinte. 
^a , e domandò che anche gli antichi parchi, 
e chiarire fi foifero aperte . I NocOfi crederoli 
tnon per «iài di OemeordaHì eoi {Agemetito 4 t 
dltri dhcitiiooe., ehe-ièrono a cotte!. Ne i« 
flfptilato r tfìromenio I’ 13. Aprile dei ^59^$. 
per Notar Amodeo di Napoli , « hi toberui» 
di Regio Adèafo . Le capitolazioni antiche n 
ùuoa inferite, e cooferniate ; e le nuove oc. 

.cupa. 


(1) fV. ?i4.>cO. »»t ji- ' 
fa) FeUjì^ kc,ài. 


f 
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eu|MÌoQt jriQxfsfp a .^vor 4 »’ a’qiwU 
Sc/Jjuo4p accordi anche altri dritti nel terri* 
torio di MptoUiO* 

Oielle coavenaioni ftt qualche tempo, (è total* 
tueote non edÌAfero , aline n refero meno accanite 
le coniroverfie , Ma pi» afpramente fi riateaié* 
ro nel 1701. , I Woccfi dicevan di coatcnerfi- 
aella «flervansa delle Capiiolaaiooi, # di eÌTor 
cih p«n eOaote inquietali da’Mottolefi , e dai 
Duca 4 i Mari Hw , che diMòttolaara divenuto 
pol&^rc.DoÀoro fi dpl^vaQ delle nuove ufur- 
l^aaioM. 11 S.C. a’»4. Ma|ysio del ;ppi. fpedi 
ta acceffo il .Coofi^Uer Kuniù» cpl TavpUrjp 
(^llarauo , acciocché avefle prefp iofi;>reìaaluiaia 
di ifKte le oontrovenaiooi commefire , ed aveliè 
confinare j ed a^rre i termini al territo- 
rio 4 eUe tre niglia delle Noci iecoodo le C%- 
pitoUeiooi j^ime con Seripando del 15^^. , 
ed a due eniMetate nelle Capitolauooi 
ftefle(a^. 

5 egtti licceft) . F<u «reoferitta UuotifioaaioDe or^ 
dinata (3): furono efaminati varj tedimoui ma 
ad ecceaton di talune interine prò vvideuze , niu*. 
«» 4eciri9Be fopeauvepoe ^efie avelie elltnia la 

- * .. . I 


( 1 ) Fot. t, ir fif. ^ttà àJU eéfùoléJMM, 
~ Qufù Mtnus 

* (a) FoU 187. tir froctf. 



( 48 ) 

Ih: . In fatti in S.C. il Duca di Martina dedadd 
nel i7°S« ^uoi cum intra fine* territorii Civitati» 
Motuìjrum reperìatur rtiificata terra hlucum , 
hujits nonnulli civei pajfim cmijftnt nonnulla petia 
territoriorum DE DEMANIO UNIVERSI- 
TATIS turbando utilem Dominum non Jolunt 
in pacifica pojfeffione defenjs feuJalis fed etiam- 

in EXERCITIO fUKJSDiCTJOSUS IN-- 
FRA TRIA MILLIARIA LlRCUM CIK-- 
CA DJCTJR TEHRjE Nt/C£/iW. Quindi con. 
chiufe chiedendo la demolizione de'nuovt parchi 
fatti da' 'Nocefi cantra Capitulationes anni >S 9 S'> 
nec non t£t manuttntndum in pojjejjiene , feu quafi 
extreendi omnes aéìus , & prarogatìvas jua jurit- 
diiìicnis in tota territorio USQfJE AD M(£» 

NJA DICTM TERRM NUCUM , «ce- 
ptis tantum illis duobus lU RlhU S PIATEA- 
TICJ , ET SCANDAGII CONCESSI JN 
DENEFICÌUM DICTM TERRM vigore di- 
tìarum capitulatidnum prò diflaotia tantum trium 
milliarium per menfuram circularem fUort vero per 
diametrum (i). 

In quella epoca fleffa fi fvegliì) 1 ' Univerfità di 
Mottola direttamente contro del Duca di Mar. 
tina fuo Barone, ed indirettamente contro del. 
le Noci. A ad. di Giugno dunque del 1705. 

impu-. 


fO Eoi- iì7 froe. Due. Utrtin. 
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hn^ngoando le Convenzioni del i}4^. e 
latte da D. Aldonfa Bcitrano , e da Seripan» 
do chiefe formalmente , che tutto il fuo dt- 
mania , anche quello po(Teduto da’ Nocefi nel 
Je tre miglia , eiiendo allodiale , y?ve burgtim ^ 
Jaticum praprium di£he Civitatis' ^ & hominum y 
Motuìaram , ninna ragioRe aver fi dovefle dt 
nova concej^oae faHa in btneficium dì&te Univev 
Jitatie , (y hominum terree Nucum ; & fihì deberi 
amnes. tjuantÌMet folutas , & Jalvendat a diéi* 

V nivtrfitaie terree Nucum vigore diUarum Capi- 
tulationum (i). E non contenta di averchiama> 
to in giudìzio il Duca ■, fi rivolfe nel 1711. 
a dirittura contro la Univerfitìi delle Noci cer- 
cando , a tenur ideila «ntenza del S-C. proffe^ ( 
cita a relazione di Marino Freccia,!’ apertura 
de’ parchi anche fralle tre migli* , e preten- 
dendo di accatafiare nel filo catafio , le maf> 
ferie de’ Nocefi polle nello flefld diflfctto (a) . 

Intende •ognuno qual difiurbo *fralle due popola- 
eioni , e fra’ •pofiefibri de’ due feudi avefiero 
fufcitato quelli nuovi giudiej . Si contraflè 
per -parecchi anni . Finalmente il S. C. non 
potendo più foffrire la moltiplicicà , e la per- 
tinacia di tante coniroverfie, ordinò con decre- 

C to 


<i) Jto/. ato. aJ aai- cit.jroe. 
lì) Fot. Q41. ad 349. eie. prot* 
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to da’ IO. Dicembre del 1715. che (i portaflè 
fui luogo il CoallgUer Ferrante col Tavolario. 
Qallerano eoa fpeciale incarico di riferire 
ftJieiitu tdtn a partiitu proptnenJa , qutn ali» 
<{HM cogitari paterual prò liùiut txtinotteaiit {i), 
£boe luogo quello acceilb nella primavera del 
rji 6 ., e riufcl veramente elS:ace . Dopo va» 
rie delibsrazioai prete , elTeaiolì da parte dell’ 
Voiverlìtd di Mottola » e del Duca di Marti* 
na, non men che dalle Noci, e dal Conte di 
Converfano con loro iftanae propolU i progetti 
da terminar , ed eHinguere le liti (1) , quelli 
progetti trovati plauCbili dal Gontigliere Fer* 
rance prodaflèro a 4. Giugno del 1716. un 
decreto dettato nel Bofeo di Mottola , con cui 
fi dij»k la pace alle due Univerlìià , ed a’ pof» 
feifori de' feudi. Fu in elfo dichiarata primte», 
ramente fciolta la coatuaion: , che avevan le No» 
ci ,Ca{lellaua, e Converfano feudi del Conte di 
Converfano con Mottola feudo del Duca di 
Martina . Ad ottener I* intento fu preferitto 
* dividerfi il territorio di Mottola alTegnàndofe» 
ne una porzione alla terra, delle Noci , e ri» 
manenio l’altra a Mottria f didinguendo an» 

che 


(i) Fot, 43<?. eit. voi. , 

M FoL 17». 6f i8t ad 183. Aaa acttf, faiti in mm: 
n Uaivtrji$. UotaUr. 
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che i termini delle ghirisdicloni de’dce Barciiii 
Dal territorio di h^oitola forono a tale effetto 
fiaccate varie contrade ;e furerò afegnate all* 
Unrverfità , e a’ Cittadini delle Koci in prò* 
piietà -affoluta , ed aggiegate al territorio del* 
le tre miglia di lor -antico acqniflo . Fralle' 
Univeriitit ileife , ed il Duca di -Martina fu 
calcolata la rata del Ftmo pendenìe , che iif 
qDefìe contrade veniva il Duca a 'perdere , 0 
fu compenfaia . Al Conte -di Converfano , al 
cui il Luca di Martina contrafìava la giarifdi* 
«ione nel diflretto delle tre miglia, e fio fotta 
- le mura delle Noci , ed a cui non competeva 
certamente giurifdizione alcnda fuUe nuove > 
contrade di .Nlottola., che io proprietà fi cede- 
vano alle Noci , fu afiegnata so di effe la 
la giurifdizione , coll' obbligo di pagarne' il 
prezzo al Duca di Martina . Previfum , fì de- 
tretum etiam jvity fon parole del decreto, -qiai 
Jìluftrìs Come* Cuperjani teaeatur folvere i» bintm 
Jicium lU, Duci* Marìlrm pretium juriJdiAionU 
JuprodiAotum portionum territorii civitati* M(r- 
tulorum , ^ 14 ! v gore preefenti* decreti fu 4 jit- 
tijdidiioni odgregantur ( i ) , Quello decreto 
fu accettato folenncmente dalle partì, con un 
pubblico ifìromento nel dì 30 . Dicembre del' 
C « >759* 

- ' . ^ ^ 

(0 fol. . , , j>ne. tur. 
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1739* fatificito nel 174^. ed in efla tiKtfrvaiu. 
nero il Duca di Martina , il G>nte di Con» 
verfaoo • le Univerfità di Mortola , e delle 
Noci, e ratte le altre Univerfità del contado, 
che vi avevano intereiTe. 

D<^o la ferie di quelli fatti iaaegabiii,e pef«a« 
nenti puh dubitarfi della ingiuftiaia della vige« 
fima nel diftretto delle tre miglia, ove un pal« 
mo ibi di terreno non pnb dirli apparteoen* 
te al Feudo Tutto quello fpazio delle tre 
miglia , come fi è veduto nel Refcritt» , che 
proccuroffi 1 ' Univerfità delle Noci da Oio: 
Tommafo Calatea nel i$i6. era del demanio 
di Mortola . Qpella verità dopo pochi anni 
fa folennemente conofciuta , e decifa con de* 
' creto del S.,C. del I54-3- nel giudizio , che 
r Univerfità, i cittadini, el Barone delle Noci 
foBennero contro il Barone, e 1 ' Univerlkà di 
Moitola . Il S.C. in quel tempo , a relazione di 
Marino Freccia , riputb le occupazioni nel 
territorio delle tre miglia come una illegi. 
rima ufurpazione del demanio di Mortola , e 
le malTerie , e parchi ivi eretti come un fem* 
plice efercizio colonico . In modocchè , oltre 
all'efferlì fatti devallare i parchi, e chiufure-, 
onde quei territorj folTero aperti a’ Mottolelì , 
erafi fui punto di far dillruggere anche le lor 
mofftnt . £ pur contro di quello giudicato il 
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Baron’ delle Noci non potè allegare , che quel 
territorio fofTe del fuo feudo ; anzi neppur 
potè* farne fol per poco dubitare allegando > 
che vi efìgeiTe la vigefima , Queda gravea- 
ea impoda fulle perfone de' Nocelì non erafi 
ancor^introdotta in quei tempi •' c parlar nos 
fe ne poteva. ■ " ^ T . it ■ •• - 

Ni difdicendo a quanto nel corfo dippiù fecole 
lì è detto', verga ora il Conte di C'onverfano 
a fofìenere , che al fuo Feudo delle Noci 6 
apparteneflero tutti quei territorj, ch’eran de' 
fuoi Nocelì nella ipoteli ^ che fodero dati com- 
preli nella concefsion feudale . Abbiam già 
poco innanzi efaminati i fuoi titoli ; - ed ol> 
tre alla mancanza dell' inveditura prtmor* 
diale abbiam veduto , che il titolo prolfimo 
al fuo podedo non è che la dotazione di 
Caterina del Balzo del i456>, nella quale ri- 
(Irettillìnian'ente altro non vi li legge fpe- 
cifìcato , che Terra Nueum ctim Uirri . Nè 
altro comprender vi lì poteva per quanto fof- 
fcro date generali 1 ’ efpreflìoni ufate , mentre 
in queir epoca il territorio delle tre miglia , 
come coda per le cofe già dette , era indubi- 
tatamente demanio di Motrola-, ove i Nocefi, 
0 non vi avevan fidata ancora proprietà al- 
cuna , o quella, che vi avevano era un drit- 
to inerente alle lor perfone originarie di Mot- 
C 3 tola, 


(54) 

«•U , c per -le xoltare fattevi come ablutori 
di quel fito. 

La iniendazioae noa abbraccia mai i .dritti ét' 
particolari , e moltotneno quei cb< per fatto 
proprio abbiaolì procacciati . Le fielfe isditliràe 
ne'ierritorj feudali fon dal dritto riputate bof'- 
^enfatiche (i) . Q;tindi fé il Biron delie Noci 
avelie in qeeirepoca prMcfa la vigelìma au’ter> 
CNorj delle tre miglia • 1' avrebbe mii Tempre 
pretefafopra le migliorie , e le iniutlrie , che t 
Moced avtwan fatte fuor delfeudoful deminia 
alieoo. Io qualfivoglia ipotell dunque reiU Tempre 
di ao Arato, che la vigelìnu , -lungi da poter eC> 
fot territoriale nelle tre migUA fu Tempre quel 
vetaigale , che ingiorioTamente dopo la metà del 
daoHBi>(ellQ ieoolo impoTe ilGoote di Ciooirer.rano 
Inir nduAriade'Cittadini delleNoci . i£ comechè 
egli ioian duorlcorfo al Eie crede oofl cirerp4* 
padoj/e nella 'giartlpradcnea ièaiale rofoBion 4i 
ana vig<^ini fulle isdullùc oe’ poderi ,di aL 
folata proprieti degli Bonini delle Noci , e 
eoa c&onte ferena cooTeffa ^ rilie abbia e fa tu , 
eJ ‘tfig* Al vigtfima i* TER.R.lTOK.f P/i* 

, citi dì froiatù di quei Itrritotf 
/emiaétorUli , ofn POSSEGGO i ^cittaJint > 
H.acefi ia tutto il 'ttmtorio delle ììaei (a) • puf 

que- 


(i) Pmi, LiS. ti.tie. i8. 

(s) Fot. 354. e t. proi. tur. 
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<judì« Tuo alTuoto è fom&»niente iìrano.Gia»> 
chè ripugna al dritto, ed al giudicate cofiante 
de'nollri TribuMli anche de'tcrepi , quando la 
libertà civile , « ia proprietà de'cittadiai era. 
oppreiia dalla poienaa «arooale , e ferve per 
dioiolWar che anche a fentimeato del Cca< 
tc , la vigefima non fu mai prediale , noa mai 
Tacque da dominio di territorio feudale ; ma 
che fu fempre un tributo full' ioduftria delia 
femioa ne' territorj di j>rivata proprietà de* 
Nocefi . 

Gioito jneito giova al Conte <)uel che .nel citato ' 
memoriale va dicendo, •che V -feudo -itile Nooi 
tirne UN SOL 1 KRRITORÌOTVTTO 
DRON ALE , nè ci è la valuta difiimìi>ne dei 
ìutus , ed ertra delie tre migliai nè l’ Uni-, 
xerfiti ptrjfiadt un palma di terreno profria IN 
DEMaN lo y al perehi nan -mai C fiato contea 
to da' Manarehi di quejii Regni , «lè mai -ne Jté 
comprato ( i ) • <^i>tflio aEuoto forma un argo- 
mento il più invlocibile contro la preiefa vU 
gefima territoriale, lo fatti, efclufo per coofef- 
aion del Come ogni demanio dell’ Uoìverfità , 
in cui avrebbe egli U folo ufo civico, e fiflato 
di etfer tutto padronale , e de’ privati il terri» 
torio delle Noci , tanto non è un paradojfo che 
C ^ non 


(i) Fai. 355. froe. car. 


' v.J 


(sM 

non poflà egli efiger vfgefitni su di e(To i quanto 
noo ha dritto nrppar di entrarvi a palleggiare. 
SecunJa tpeciet ptincipilis hnorum, (crwe il Ga* 
pobianco, suat ty illa privatorain, & finaulorwn 
eivium C/aiverfitatU , iargenfatic* namnan» 
tur ... In ki$ nec Btraitet altam jm haitnt nifi 
jurtJJicùonh , & proitctianit , eìr ipfa ferritaria, 
£r Sana nallam de ]ure iebtnt fermtuten , xul attua 
SsraaiSut , ita ut fine vvfillarit-n utljntaie in- 
gredi nan pjjunt • nec dibeat j etian fi nullun 
damnum dederiat(ì) . 

Da qual fonte dunque il Conte vuol far forgere 
quella fua vigelinaa nelle Noci , e foprattutt» 
nel territorio delle tre miglia ? Se a lai il 
domandiamo y egli non fapenio indicarlo , ci 
rifpoade nello uelTo ricorfo , che ha efatta 
té vige/im t da' fati terrìtarj feminatarìa/à de ct- 
udini delle Naci SOTTOPOfTI ALLA SUA 
G^IUR.lSiyiZICyNB{u). Dunque y pediirequa 
alla qualità di cittadino delle Noci è quella 
vigefima, per confelfion del Conte, on parto 
nodruofo della giuridizion feudale . > 

E dov' è primieramente che prima del 171$'. il 
Conce (H Cooverfaao abbia avuta la giurifdU 

- zione 


--(■) CaaitUae. tdPragm,xt. de Stran, niMi. 19. Free. da 
éu£i. 

(3} Fai , ta -^ prac , ear . 


Digìtized by Google 



' lione fui difìfetto delle tre miglia ? Que- 
llo territorio eflendo in origine territori* 
di Mortola la giurifdiaione appartenevafì a’ 
Saroni di Mottola. £ quindi non mai D. Al- 
. donza Beltrano ne’ tempi più 'remoti, nè il 
Due a di Martina fino al 1716. cefiaron di 
pretendere la manutenzione della lor giurif- 
dizione fin lotto le mura delle Noci contro 
gli atfentati de poiTefibri di quel paefe ( i ) . 
Il Conte diConverfano fu obbligato per effet- 
to del decreto del Configliele Ferrante del 
C 5 i7i<. 


V 

(1) Si Tenia uno degli articoli della Barrneflà di Mottola 
nella cauladel 1530. che rilguarda quello ogpgrito . 7 n giunto 
^ diti , th* li ^tenori de /i Nucì fono flati in pojjtjjo di exigtrt !* 
Valiva da tatti, et fBa/Jivof iano contrahenti , cha tortrahooo intrp 
lo territorio di ìnotuta ctrnimeirca tra miglia, excipiendo poni- 
tur , eha H homini dì li TVuci non txigono Balta , et altri 
pagamenti da li homini de la Citi de Motula , ni da altri 
de lo etmviemo , Nli' INTKO , Nh’ EXTRA LE TRE’ 
MIGLIA , rum flt che boto la Jt^radiUo territorio ì de la 
C ili de iSotula , per il che li homini , ci Salii de didla Ci (4 
di Motula exq.ono la fida , pafTu , diffida ^ meczo piTo , et 
Biliva, COGNIZIONE IJK CAUSE CIVILI, ET CRI- 
MINALI IN TUTTO LO DICTU TERRITORIO 
TANTO INTRO , (QUANTO EXTRA LA META 
DE DICTh TRE MIGLIA , ex cau/a che didìo territorio 
t de la Citi de Uotula , et per tal ceuja ad loro comfe’.oho 
tutte le JopraJidie ragium , et non ad ejailti de la terra de li 
A'oei , ^e/e i fondata Jopra lo didio territorio de Motula . 
Fol, 3^4. voi, I. Pro:ef. inter /), Margarit. . Fu- 

tonó e lami Ita li -35. teftinaoni , e tutti uuitoi meinente depnfero 
(eccndócVerafi articolato. iFo/. S51. ad 333. cit, viti- 1. 
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di comprarfi la gtarifiisione di tattt 
qaelle contrade , che ì Cittadini Nocclì ave* 
vano occupato fui demanio di Mottola ; ed in 
queda compra venne a compreadsrù quella delle 
tre miglia fino a quel punto contraddetta al 
Conte. Nettamente cib rilevali da una iiiaoza 
del Ou;a di Martina prefenuta ionauai al 
Coofiglier Ferrante ael 172$. nell’ atto dell* 
gccetfo , e che fervi di norma alla compra 
della giurifdiaione . Che debba foidiifarti , t pa» 
garfi ( fono parole della ilianza ) del detto Sig, 
Coittt al detto lUujìre Duca f importo del valore 
della glurtfdlzloae fudetta : Nella fìima , e valu- 
ta zioae di qual giurifdiùone debba aver/i riftejo , 
eke fia ragguaraevoli0ma , perchè fi efeaxita eoa 
fuafi tutti li uaffalli del detto Siguor Corate , a 
qtaafi eoa tutti li Putignanefi J e dovrÌ aver/i ri- 
guardo ancora t eke'l detto Signor Dota HILA^ 
SCIA PARIMENTI LA GIURISDIZIO- 
NE NELLE TRE MIGLIARLA ^ALE 
A LUI SPETTAREBSÌi ( 1 ). 

Ma foife (lata pur antichitHma la giurifditìone 
del Conte nel territorio delle tre miglia , nè 
la giurifdizione gli aveva potuto dar dritto d* 
imporre , e di efiger vigefìme , nè quello era 
divenuto feudale , perchè foggetto alla giu. 

tiflU 


1) Fol. 18 j. aUia aeeef. m Nmar. Univer. Motalar, 
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riCIUtcfl fidale . I TnJiJIÌ , ed i 
«oficordemente infegftafio , che la gmrWidizion 
feudale oon fole iKXi altwa la oatora del Mr- 
tltOTfier sa di evi it eftrelta, m eke po2> ftor 
teniflìMò fetiM conu«ddlanoD« , due ki gtorif* 
dizione appartenga ad uno , cd il teerho- 
rìo in proprietà £a di altrui . Kihil impeUa 
( così il Hofentalio y 1* ScftraAto , lo Struvio , 
e cento altri scrittori ) , ^uoJ iwrhiiAio poffìt 
tje mius^ & ctìjkum ,tluriui ... « & Re^li» 
aticuìus Baroni* ^at uni injaitdata « cum tetrito^ 
rium , & Tcliqua ad allum Jt/R£ B-ROPRIE-, 
2'ATIS pertineant {ì)- 

lo foilanea il territorio delle «rè miglia eiFeodè' 
tutto padronale , tutto di proprietà de’ cittadi- 
ni delle Meci , non avendo alctma ■mifeeta 41 
feudalità , ci dica ri Conte come la vigedma 
eli’ egli vi vuol efigere non £a una tsanifel^ 
ingiuìlixia l £ come pub rK^rfi , die fton fia 
sti tributo ^ una rilorfìone , un’ angaria fenca 
vermi titolo impofta alle perfone per Ttmoft 
delle loro indullrie , la quale, proferitta lem* 
pre dalle antica legìalation 4eÌ Regno, è affat- 
to difìrutta dalla legge , che ha aboliti i ma- 
C < 4i ? 


<i', Rofinthat. di ftad. Si. v, iv. «hi. 5. a 6. Str». 
dt dirtàio domin. in aSen. un. J. y Schradr. dt Ftnd Iti. 
II. par. IX. ftH, II, num. la. GriSiur. dt dom, diretìo in 
ur. àtith. a. Gnt. dt l. B. </ P. i u caf. §. i* 3* 
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di ? Senza danqoe trattenerci piti a lan^ a 
parlar di qjeda gravezza ne’ territori! dentro 
delle tre miglia palliamo ad efaminarla fu~>r di 
quello spazio , ove la troverem tanto più chia« 
ramente ingiuda , quanto eh' i di più frelca 
introduzione . 

CAP. iir. . 

* * , 

Ingiuffaia Jelf efaxton iella vtge/tma ne territorj 
foor delle tre miglia . 


I L carattere d‘ ingiudiaia più chiaro , che it 
Conte di Converfano dà alla vigelìma da 
lui pretefa nella terra delle Noci è appunto il 
iodenerla, anche contro il giudicato del S. C. 
del 1798. fuor delle tre miglia . Abbiam (io 
da principio efpodo , cbe’l Conliglier O. Gio; 

. Ferrare , colle vecchie idee della Collituziooe 
^ladrjgenalen credè nel 17$ di cognizione 
ordinaria 1' abolizione della vigelima dentro le 
tre. miglia , perchè non di frefchillìma data , 
riferbò alla provvidenza del S. C. il decider 
efecutivamente full* abolizion di quella fuor 
delle tre miglia «perch’era nata dopo del 1711$. 
Il S.G. (limò nel 1789. anche per quella vigelima 
dare al Conte un termine ^ perchè avelie prò» 

vato 



vaio icon «jual operauoBC iuw^ica dal t-yzi, 

«i fj$i. eraofi potute caiatiar in v.5e^maU le 
coitteade deferine • cd a^quiCaie ^come Ubere 
da’iNacefi ia quel aempo .Credè però uoa fover- 
chleùaildalcugse nel catfo del tei-mine Upcrce- 
lione sa m«n 'delCcuae^c ne -otiinb iliciazioop 
per luesoo di una fier£»na teraa^-ed tldepofiip 
p»^o gli atti. Ma a nuove i fi anze deirUni- 
/ vefftà, più minutaniente efaminata la comro- 
verlìa**, «vendo il fi. -C. -fiefl© vod«« n hi am ■» - 
che ,eia impoflìbile 1' arvetritneato di «ffeili 
u afifioTtaaii 4s icudalt que'’ territcrj , che uli 
non eran pochi anni in Danai ; « ch’c.ra perciò 
la vigefioia fiior delle tre miglia tm vero tri- 
buto , di cui il Conte non aveva avuto ,'nè 
aver poteva un titolo nè eljpreflb , nè pie- 
funto , 1 ’ abolì efecuiivanjente . Di i’op’ra tra- 
fcritto abbiam il ideerete de’afi. 6eite«nhr€ j79S>i 
in cui aU’ahoHztcme dovè per ogni priocipìo di 
giuflizia aggiungerli la refiituzlon dell’ inde- 
bito efatto j che xoa foverchia indulgenza 
fu circoicritto dall’ epoca .del 1751. quando 
non già cofwoctò U «naia fede di quella op- 
pieflìva efazione , ma quando fu dedotta , e 
ccnteUata in giudizio. 

Abbiam già tnnaazi indicato ed è qui uopo il 
ripeterlo , che a quella abo^lizione .efecutiva 
tanto acquietofsi il Conte , che efeguilla fpon- 
C ■ 7 ‘ ’ ‘taiiea- 
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taneameate . Ansi volle dopo fette anni trae* 
ne profitto col domandare , che , poiché erad 
abolita la fola vi»eslma fuor delle tre mglia 
non gli s’ impeiilTe da'Nocefi afar di ^)aeiU efaaio* 
ne nell' ambito delle tre miglia. It procurato» 
re deirUniverfità conrentì,e cosi ilv^>a(c ot- 
tenne gli ordini, e fe ne valfe(i).Noa 11 cre- 


(i) N >n è in > fentir I* o'-oil’e pvo!e dell’ iflinii, e 

del conlenfo If tì S .K.C. eonfirìfct il pran'itort dtll' Ilhlìrt 
Cajt di Conotrftn» , * dici eo'iti fiJJìtU dattt lU. Cafi ai 
ftaio dtnominM !» tf ).-i nillt ^rivin:it di Ht'i , it di c» 
lu il dritto dtlU tHgtfimt ftr (ntt< jtiUt dtr'*t» , tht ni- 
{cono fra U urritoni itila tra m-fla ,\Jl 

jdHcHR O'JfSLLé DA FUORI IR TRR /AIOl.lA, 
MA cotf UECRKTO DI ESSO S.R.C. Fi/ (/ Y CAL 
DRITTO ABOLITO^ Manchi non f^a ui tal ic-rato 

ttotifi.-alo . Ora i uaiuCa in taHa di alcuni citta lini 
D' IMPEDIRE ALLA CASA DI cOMFERSaVJ 
DiTTA ESAZIONE FRA LE TRE MIGLIA ; a 
parchi un tal diritto alla flajja appaiane, noi alTtaiagli aiti 
aontraJUto , a trouandofi anche rut continua poiftjfo ; ricorra 
farcii il Conptraata in ajjo S.C., a fa ifitnza or Unirli , cha 
t lUttftra Caia di Comaatfano fia MANTENUTA NEL 
POSSESSO DI ESIGERE LA FIGESIMA SOPRA 
LI TERRITORI SITI FRA LE TRE MIGLIA. 
Cosi dice &C. 

Dofior Tropaani procmrator Univarfitalit Urta Nueam , citra 
prajnJiciuna omnium jarium duUa Jujt principati compatantium , 
di dante alitar fiiarit par S.C, ordmatum « non impadtt prò mane \ 
Jaroari folitam prò axadUona vigt/imarum intra diliriiftt n dU'H 
tanitorii triam miltiarium : prò illit varo aatra diflriCtam di. 

{ii tarritorii tarìum ataillUrian ampÀs propria pacuma diCia Uni. 

vaf 
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derebbc, fe it fatto permanente non ce noaffiT- 
curaffe , che dopo tutto ciò , con un di quei 
rainegji non rari nel noliro foro , ma non 
perciò men criminofi , fi fon &tte trovar cuci- 
te nc^i atti, con idea di attaccar il giudicato 
già eteguito,le nullità, ed una fupplica di re- 
ìiiiuzione ia iniegrum , della data del 1806 , 
che non potevanli ricevere , nè ora dovreb- 
bero difcuterfi. 

Del redo qual prò al Conte di Gonverfano , che 
fi rielaniini il giudicato del »798- ? Vuol egli 
feniir di nuovo dalla bocca del Magidrato , che 
l’cfazion della vigelima fuor delle tre miglia è 
la più eforbi tante , e manifeda angaria , eh’ 
egli abbia tentato ufare contro i Cittadini del* 
le Noci è Pria di fentirlo dalla Suprema Com* 
tnilTione lo feota dal decreto del Configlier 
Ferrante , che al territorio delle tre miglia 
«ggi’cgò in bcncficic della Univerfiià , e de’ 
cittadini delle Noci parte dal territorio di 
Mortola in iemanìo juxt» fui nataram , trasfe- 
rendo 


vtTfiutu j ut «jf téiis , infldt €ttfui dtcrttam S, R. C. diti aSv 
Sipttmbru ilapfi anni prò tioJitioat ilUrum , O prò r«-> 
ftitiuione indiziti ttjiHi prò dUtis vigtftnùt , in omnibus frr- 
vatà forati tnuasuù drenti ; Et fteit non alittr tfc. Lo Scri- 
vano té la fede in pii del confenfo di non eflervi altri io- 
icreffati,ed a’ 17; Settembre di quell’anno 1805. furono ad 
iftan la del Conte spediti gli ordini corrispoodenci fef.aaa. 
froe» tur. 


( 

rer.Jo ^ Ccxate su di cfTa la onda , -c fola 
guirisdizione . Lp lepu dalle fue ^:onvenak.ui 
giuiaie nell’ ifiromento del 17J9. , di cui le 
Don ne ha pronto un clempUre glie ne fent- 
lainiftreremo una copia Àata alle iftampe pri- 
tna del giudicato -del i7>iS. con guidiiiofitTune 
note di rilpe-ttabile Autore^ 

Che fe neppur quella pena il Cor«e voglia darC, 
noi gli irafcriveremo qui qualche tratto di 
quel decreto , c .di quell' illroinento . QvoJ 
commuuttfis aqumJi > ecco come fi spiegò Fer- 
rante nel i7't6. pr<»tt ex iintlqùi c»piiulationi‘ 
hut , ^Utwi hacteaus «d iotiicem hjiuit Ueùverfi- 

tas fw» UMÌver/nau Nuaum 

prò to quod ottinet od 4 Uìas U eaverfitetet dif- 
folvotur , & penitm difmutalur . Verum terriio- 
rium if/ius cixhou* Motularjum ...... dtvi- 

detur inter ipjaat , ix U mwrfii ttem. Nucum . . . 
tjuf^ue ptiUm .Dominum .... Hcgio vulgo oppelLafo 

li PfiltTt ^ ex porti Occidfu'js TRI UH MI L~ 
LÌARIUÌA TEiUlM NUCUM ....remMcot 

PROUJ' EST fuh juriJJidtone utili dominio 
iUuJiris Ducis Martinoe . . . cetcn v£r.o ffilaas 
fortio cum laau denominato de IVaverla fu quoi 
AD J U RISDI CT I ON EM ìllij/his Comitis Cu~ 
perfani, & dUOD AD DEMANIUH^ fU- 

X TA SUI naturam,univrrsitatis, 

ET Cll/JUM TERRM NUCUM . Quelle 

■' fteilc 

; 
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fiefn» erpreffioni fi adòprano net decreto ot»' 
le altre contrade Murgìa , Pentìma , e Barfentv 
fi at^gregano alle Noci quod ad Jenaniwn fCÌ al 
Conte dà Cooverfano, q-iod ad juritdiAionem . E ^ 
quali che quelle eiprcllìoni replicar^ fingalar* 
mente per ogni, contrada non- baftallìro, fegui- 
ta il decreto in quelli fenfì comprendendo in 
generale tutti i nuo»fi territorj aggregati alle 
Noci ; Simlìiter prowfum & decretun fuit , quoi in 
iis portioijfias tenilorii Civltatis Mktuìarun , qu.fi 
M fupra RE-^àN KNT fab jft^fìì^tne yQ uti- 
li damlnio lllujirU Daeìt Aiariiné^ àttflum jut , 
nuUamque adionem conmunlonìs 
tem exercere umquam poj^nt llluHrì» Comes Cu- 
perfani & cives Univerjitatis Nu^um . ^ 

pcut e cantra- illu/his Dax Martléfi , & cive» 
terrarum ejua utili dominio fuifectarum nuUan- 
actionem communioais y aut aliud quodcamque ja> 
exercere pojfint in territoriis , qufi QUOD- AH' 

fURlSDiCTiatfEbt. AB ILLUSTRI CCK 
MITE CUPERSANI , ET QUO AD DE- 
MANIUM JUXTA SUL NATURAM AB 
UNIPERSITATE y ET CIFJBUS TER^ 
RM NVCUM y VIGORE PRAiSENTIS 
DECRETI AOQUIRUHTUR . Et proinde 
liceat didis civibus terrfi Nucum in ipfis' arboreo 
inciderà , etians fructiferas y prò qu^fumque ufu j. 
6 /ignanter prò ilio Jeminis, 


linai 
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FÌB«1fnente« ^réhè nolta mlnciSe td sfflct}r3lt«i 
diiììnguere i f«parati aeqaiftt del Cofltc, e de'cit» 
tadini , al parlò nel decreto de’ rilpettivi .paga- 
mi mi PROViSl/M , ET DECMbTUH 

ETIAM quod ìUujiùs Cornei Cuper/siù teheatut fot’- 
vere in òenefieium tllujtrit Jhicii Mirtina PUB- 
TIUM JURlSDlCTlOmS SUPRADJCTà. 
RUM P.ORTJONUM territorii cènitotit Motoli» 
rum, vigore prdfentis decreti SUJK/ U RlSDl- 

CTIONI ADGRBGANTUR Et pimer 

quoJ UNIPERSITAS TERRM NUCUM 
TESBATUR SOL VERE ILLUSTRI DU^ 
CI MARTJNM pn pmionika territorii C/ui- 
tatit Motnlarrm , qua ai IPSA JN DEMA- 
mUMJUXTA SUI NATURAM AD PRR, 
SENS ADQjUlRUNTUR RAT AM PRB- 
TU /URJSfquod et eomfettiat , faàendi qrtoli- 
bit anno paratami seu defenfam vugo iictam del 
Frutto pendente (i). 

Quello (le^o & ripetuto in tutto 1’ iflrofflento^ 
e nel Begk) alfenfo . Anzi nel Uquidarfi il 
prezzo , che doveva 1' .Univerfità delle No> 
ci pagare al Duca di Martina per lo juc 
della Difelà falle regioni aggregatele in de- 
manie <ì fpiegò : che li suddetti ju^ col dì- 
scioglimento fatnfi A detti comnnitt per vir- 

tà di 


(i) Poi. , , . . àt. prue. ter. 
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(hi , 

^ 4et$« Jicr^o f «J «fffnh i^ONO VR- 

NC/Tl A CESSARE Iti UTILITÀ' DBT 
HOCESl f Ed all' ififaotfo y d^veado detto Si» 
gMor Due* bonifictrt alla detta Uùvtrfità del» 
le Noci U rata del preuuf dell' uso dalla gkian^ 
da , thè tanto *Ale /addette contrade ...... 

guanto in tutto il reflante del territorio di Mot* 
fola le competeva 'y quali fudetti rifpett'tvi jujl t t 
facoltò fono- rimajii proibiti a' Nocefi in utilità 
del detto Signor DufO- di Martina m ad rfr 
fegJofi dtvi jv* ,, ( fyfolti rotgottivpmtot* CALf 
COLATI ^ E RAT^Tl^ , etti JM-Wr 
de commi efperti , è rimaflo- di 
la SUOUE’FTA RATA DI DEMANIO^CHR 
RESTA , E VA CEDUTA ALL' UMVERSI- 

TA delle noci y f boa^cati ancora^ al dét» 
to Signor Difca- i fudditiì enunciati suoi iufft p 
debba pagare dippià il defto i^ignor Duca all* 
detta Univer^tà delle Noci ducati i300. (i} 

Io latÌTip y ip volgare , >o conto Ipo^i del de*, 
cretp , ip conto altri d> un folcono; ifìro- 
mentp ha imefo il Conte » che lo cootrade 
fuor delle tre miglia furono aequidate in de~ 
manto iuxta fisi narurain dalle Noci j che ne pa> 
il pre»ao valurato ,, e calcolato, di confeno 
» e eh- egli- il Conte sp di quelle acquiilò ^ 

anche 


(q i'W, . . . t eit. fToe. 
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( « ) ' :• 

arviie a titolo di compra , la trada , e fola 
giurifdizione . Ha- intclo , che! Duca di Mar- 
itna , lenta dubbio per abufo , eferciiando -sa 
di quelle contrade demaniali di Monola il fo- 
lo dritto della difera del Frutto ptndente , colf 
intervento, e confenfo dell’ UnivcrCtà di Mot- 
tola fìelTa , avendone efatto dalie Noci il pret- 
to , venne a >favor della medenina a cederlo , 
e trasferirlo , e quindi «fpreflaniente fi di- 
cfiiatb nel decreto , e nell* ifiromeitto , che 
quelle regioni palTavano a' cittadini delle Noci 
libere da ogni pefo , ed io demonio . 

Dopo tutto ciò , che ardire è mai quello del Conte 
di pretender la vigerima su di quefii teneni^ 
Prima del decreto del l’jtS. e dell' iluomen- 
to del 17^.' non vi poffedeva nulla, & niliilì 
tiuìlrc funi proprietates , direbbefi nelle fcuole . 
Dopo egli non vi ebbe che la gìurìsditione ; 
quella fola pagò ; e quella non produce vi- 
gelime ; e quando alfidita dalla forza le intro- 
duca fon tributi , fono efiorfioni , fon le vere 
angarie efprefTameote abolite dalla legge del 
t. 'Agodo 1806, anche quando fe ne abÙa un 
efprello titolo. 

Che fe perfida a dire il Conte, eh’ egli , anche 
prima di quel decreto, e di quella convenzione, 
lu‘ prodotti raccolti nelle malterie de' Noceli 
fnor delle tre miglia , ed in £ti ove non fi 

ellen- 


/ 
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cfteadev» la Aia gturirdixione abbir efàtta Is 
vigefifna , come lo fe tcAifìcare a talaoi Tuoi 
dipendenti (i),. noi torneremo a rirpo«dergH ,, 
dando per vera queAa chimerica- ipotefi-, chef* 
ièndo Tempre il Deàmario della Univerfità^ poAo 
alla porta del paefe qaegli ^ch’ellgeva la Tua vi* 
gelima, ha potuto accadere, che coAni, obbligando- 
quei cittadini a pagar la gabella dalla decima all* 
Cniverlìtà , gli aÀringelTe contemporaneamente 
alla vigpiìma a prò- del Conte, baÀacchè i pro' 
doui entralTero nelle mura delle Noci fenza- 
andar dilUngnendo in qpali £ti foflero nati • . 

Ma da queAa efaaione fatta a qpedo modo fui 
prodotti natf in territorio indubitatamente e- 
llraneo dalle. Noci, che ne ricaverebbe mai. di- 
buono a fa^or fno il Conte anche fe foife ve^ 
ra f ReAa sempre più confermato di elTer la 
pretefa v'igciìma un- tributo impolio con offefa 
de* dritti della sovranità full’ induAria , e follo 
perlbne de* cittadini . 

Che fe voIelTe trarne la apiritofa confegnenza 
che quel tertitorio col cennato decreto del 
i7o£. efTendofi all* Univerlìtà delle Noci altri* 
buito in Jemanìum juxtj fui naturan le pafsù 
di natura vigefìmale, come era innanzi,! No- 
«efi gli diranno che ragiona fofiAìcando .. 

Con- . 


CO Iti* no. fTM, ranv 
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Ci'nciofiacW , se il territorio foot delle tue 
wglia era di Mottola , k non era tigefimale 
uè a faTOT di quella Univcrfità, oè a prò del 
I^uca di Martina , come la claufola juxta fui 
itatarem poteva importar una qualità, thè non 
aveva ? Quando egli il Conte veglia ragionar 
tonfeguentemrnte comprende meglio di ogni 
altro il fenfo della efpreUjone , juxta fui tuiu- 
ram ■ hJelle circollanze, che feparavali un ter- 
ritorio da un paefe, e ti addiceva ad un altre, 
doveva pnrimieramente dinotarli , che la ccllìo- 
ne fàcevafi juxta fui naturam , cioè fenza cam- 
biamento alcuno , in altro cafo jion li farebbe 
ottenuto ralTcnfo fui contratto. 

Jn fecondo luogo era quella claufola neceffaru, 
perchè le tegipni,.che alle Noci t rasici i vanti, 
trovandoli foggette alla comunanza cogli uomini 
di Converfano , e di Callellana , ed alle pre- 
tenlìoni , che vi .avevano :i 'Putignanefi , co* 
quali ardeva no afpra lite., che refiò per pat- , 
to efprelTo a carico de‘ Noceli { j ) , e nella 
traslazione quella fervitù , e quelle liti non 
intcndendonfi eflime , fu, per evitar f evizio- 
ne , efpretra la claufula joxta fui naturam^ cioè, 
che la HelTa natura di territorio promilcuo con 
quelle Unrverlhà reAava intatta; cofa, che fu 
espreifa anche più chiaramente in tutto il de- 
creto , e nell’ iltromentO . ■ ' In 


(i; FeL .... Prue. tur. 
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lo reno luogo por quel fflottvo , .chet 

Conte lOetfo .diphùatb- nelle eue aollicà pro« 
polle nella caaQi della Parna^ di cur nel pre« 
cedente capicollo .abbutn parlato . lo elle lo 
fpiegì» così . Totum U.rritorium sJfcrlptum i* 
BENE.F 1 GIUM .aVlUM dia^ turs cum de- 

tuper enuaiìato decretiy Qtnfilierti Ferrante Jé a*.- 

ti<r 17x6. fiùt ipfie aJ'igaetun IN UJ£MAN 1 UM 
JUXTA SUI NATURAM . Ifujut Jenuaiiliti- 
'iUKA ES4?\, QUOD TOTUM TERRITO^ 
RIUM SIT APPATRQNATUM.ETIN DO. 
MINKUM PARI ICUJLARIUM GIVlUM GUS 4 
OMNI MODA FAGULTAXE PERGiPiENDI, 
ET RECOLLIGENDI PKUCTU^ INDUSIRU 
ALES ) & apertum , quod' ad iructm .naturalct 
feeatù fegetiUur- r recodeSltfque fruaibus 
licet fimviut eiìwbus indi feri minatilo- lui fruAibus^ 
naturaUbut- pra-.earunt animtdthu* ( • Ecco ,il 

vero fenfo della claafuU jiuat m fui aaturam .ddl 
territorio ^uor delle tre tniglia. QpefU.^ e pota 
diverfa i 1» aatora del teccttorto dentro dcUe 
tre miglio. 'Tacco ,è Cotto è in do. 

. 'ininto de' paaticoUri c'titadini , tutto .è .chiufo 
óve vi ifuno {rutti indullruìi ; e fono aperw 
fot tanto all’ ufo civico .del 'pafcolo i terreni 
ièmioatofi dopo i» nteiTc., derbando queRi foli^ 

c per 
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e -per qnefto foto cefo li quilità di Jemtnj itfrt* 
V€fjaU, 11 qaal pifcolo palfito per volontà de' 
ciitadioiyC ceduto all' Univerfìtà , che vi fa le 
Parata , è divenuto un fondo di rendita per 
fupplire «' pubblici peli . 

Or dopo quede laropantiffime verità , che altro ri« 
mane al Conte di opporre ,che non ferva fempre- 
più a far rifaltare l’ingiudiaia della yigefìma , 
che egli , da dentro , (ia fuori delle tre miglia, 
vorrebbe etigere ? A buona ragione dunque la 
Suprema Commiflione, odorando, che fode la def> 
fida per tutto fece un appuntamento nel di 3. 
Luglio di far di ambedue unlìmultaneo efame. 
Conciofìachè , ove coda quello, che abbiim net- 
tamente dimoftrato , che jqueda vigelìma e fuo« 
si , e dentro delle tre miglia lìa un vero vet- 
tigale - perfeguitante 1 ' indudria de' Nocefi do- 
vunque abbiano edefe le lor Temine , e le lor 
•proprietà: ove fi vegga introdotto fenza tito- 
lo, e per un abufo della forza Baronale: ove 
«on fi pub dubitare , che tutto il territorio 
delle Noci , già in origine di Mortola cesi 
di vecchio, come di nuovo acquido , ed im- 
mune da qualunque predazione , oggi tutto 
Padronali y fu comprato da' Nocefi a danaro 
fontante , e col Sacrificio de* dritti civici , che 
avevan' filli’ intero territorio Mottolefe mercè 
je convenzioni del 1546. del 15^5. del decreto 
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